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!  LO  STAMPATORE 
A  BENIGNI    LETTORI. 

^m  e  mi 
'■i^:^MM^y B IT o  che  io  hebbi  noti- , 

ria  5  che  con  tanto  defide- 

j  S  ifhì  ̂io  da  voi,  fi  afpettaua  di 

'^MS^!^<Ìi!  ̂ ^^^^'^  ftampata  la  feda  fot- 
W^M^SàWM  ̂ ^  nelle  nozze  de  gl'llluftrif 

fimi  SÌ2;nori  il  Signore  Piri- 
teo  Maluezzi ,  &  la  Sicrnora  Donna  Beatri- 

ce  Oriina ,  mi  pofi  a  far  ogn'opera ,  perche 
voi  reftafte  feruitivil  che  mai  fin  qui;,  non 
mi  è  potuto  venir  fatto.  Hora  finalmente 

mie  capitate  alle  mani  per  mezzo  d'alcuni miei  amici  vna  certa  Scrittura ,  che  fino  fui 

principio  fu  manda(;axlavn  nonrfochi  ad 
vn  fuo  amico  ,  5c  perche  ella  !mi  pare  affai 
diifula ,  &  credomi  effer  meglio,  tentar  di 

•sn^v A 

jodif^ 



fodisfarui  in  parte ,  che  non  ne  moftrar  fe- 
gno  alcuno^di  lei  (  qualunque  fia)  ve  ne  ho 
voluto  far  hbcro  dono .  Néri  cagha  fé  be- 

ne ho  fopprefTo  il  nome  di  [chi  fcriue ,  &  a 

chi  eraindrizata,  che'ciò  fape'ua  nòìi  im- 
portami punto,  prendetela  ,  &fc  vi  piace 

ràrhaueròcaro^fenon^la  colpa  non  èrnia? 
n^  forfi  di  chi  Th^  fcritta,  come  quello  che 
facilmente  haueua  ogni  altro  penderò,  che 
mai  fua  fcrittura  douelTc  vfcir  in  publico  . 
Viueteheti. 

Sicome 



MOLTO  ILLVSTRE    SIG.^^ 

^<2I^S«*.^ì31^^'^^^^  ̂ ^  C(?»^/o  rfy  ef ere  fiato  p/«  «f^/«- 

SBS^^^^rlB^'  c^^^'^^  ''^  ̂ f fondere  alle  corteppme  le- 
f^S5  Q  f(^^  ̂^'^^  ̂'  ̂'  «^'  ̂̂ ^  ''<'»  doueua;  cojt  di  mol 

^>iì   ̂      W^  to  knona'yoglia  mi  f refaro  a  fonarne 
^  la  pena  :  c>  refcrinerle  in  ynajol  yolta 

ajfat  ptu^ch'ella  a  me  in  due  non  hafat^ 
to .  Et  perchè  il  legger  molto  non  lejta  di  noia ,  ferino  co  fa , 

chefo  d^hi.ejfer  appettata  con grandtjitmo  defiderto  :  (^p*  yen 

go  a  darle  conto  minuto  dynafejìa ,  che  io  ho.  Ceduto  :>»J ,  ' 
per  mio  auifo ,  delle  più  belle ,  c>  più  tllujìri ,  chemaifiajia  j 

ta  fatta  nella  no/Ira  Citta  :  (^  tanto  più  r'tguardeuole ,  c^uan  ; 
to  pareli  primo  ajpetto  , che  ella  hahbia  per  fondAmentoyn  I; 

[oggetto  affai  lontano  dail^fo  £heg^i  :  c^  nondimeno  poi  fé  ; 

guendo  rtefce  tale ,  che  nonfiyede  ai  tutto  diuerfo  da  quelli , 

che  fono  flati  preftfin  qui  da  molti  ̂ CP^grandiflimi  Princi- 

pi d' Italia  *  £t(fe  male  non  ho  intefo  )  quefiafefla  ha  in  fé 
qualche  fi gnificatione ,  non  meno  ,  che  haueJJeroLfnolte  dt  quel 

le ,  che  rapprefentauano gli  antichi  di  maniera  che  l'occhio  yc 
i intelletto  ne  ha  potuto  hauer  la  parte  fua .  Et  io  le  prometto 

^Z.1   i'f'i'    1 
rs5::ss?f« 



Il 
f  pojjò  hauer  piemìa  notiti  a  ddU  medolla,  de  douer^line  far 

parte ,  iome  hor^fuao  della,  corteccia .  E  tanto  fmyoletttie 

rt  ti  faro ,  quanto  so  ti  ̂randijsiwogujìo ,  che  ella  dtJJmtl  co- 

feprtnde ,  loAuendorm  detto  più  \olte  ,  che  lefeBefen^afigni- 
Jìcato  fon^towe  lesoci  de  puctoli  kamii*ìt ,  che  fen^a  frutto 

notano  l'orecchie  ahrui ,         Ella  duncjue  faprà  conte  ̂ eicdo 
lo  /llujirijs,  ót£.  Pirro Malue^sj  honorar  le noz^zs deal'  11^ 
litftrifùmi ,  e  nchihf-tmi  Signori  tlStg.  Pirtteo  Maluei^zj  t 

^  la  Stg.  Donna  'Beatrice  Or  fina  fuot  nepott,fece  più  notti 
feflede  halli ,  di  giuochi ,  O*  conuiti ,  doue  jen^a  fallo  quaji 

tutta  la  nobiltà  di  Bologna  ft  trouò .  Vlttmamenie  la  dome- 

nica difera^chefu, alli  v  xin.di  '^ouerrthre fece^n fflen 
didtfmìo  conmtOi  doue  oltra  la  gran  moltitudine  delle  più  no 

I  bill  per  Jone  della  Citta  cormilate  ̂ ye^sne  anchnra  da  fe^n 

!  numero  incredibile  d'huomini ,  tanto  terrieri ,  (juantoforeHie 
ri ,  t/attt  peryeder  la  fé  fa ,  che  già  di  fé  daua  grandi  fuma 

I  afpettatione  :  allf  quali  tutti  fu  proueduto  abondantiftma- 

I  mente  di  quanto  gli  era  necffjatto .  Hauena  il  Sig.  Pirro  due 

i  otre  di  auanti  lajejia  sfatto  chiuder  intorno  la,  jua  piazj^a  y 

\  lafciandoutynajol  entrata  d^^^n  portone ,  che  fi  apnua  ,  ̂  
I  (hiudeua  al  bt fogno  ,  largo ,  f^  alto  proportionataméie  quan 

,  to  poteua  rtchifdtr  ogni  gran  machina  ,  che^t  ji  hauejje  da  m 

;  trodurre.  Per  que/ìofientraua  neliajudetta  piazjz^  ,  che  haue 

uà  da  fruir  in  luogo  di  ̂an^po  per  torneo  da  cauallo,  Alfm- 

contro  del  Portene  era  ̂ na grand ijsim a  cortina ,  larga  quan- 

to  era  tutta  la  piazx.4,  la  quale  copnua  alcune  c^je.cht  doue- 
uano 
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u^no.feruir  alLtfefla .  Da  mampmjlra  entìando  dentro  il 

portone  fattogli  archi  del  portico  del  pala^^^o  erano  palchi  per 

gentilhuommi ,  c!^*fì>pra,quejit  )fn  corridore ,  quanto,  teneita 

la  lunohezSj^  della  piazza  \  fondato  fopra  i  capitelli  dille  co- 

Ione ,  fatto  diieanoy^  coperto  de  panni  d'araz^  \Jahrtcato 
per  poruì  le gonùldonne ,  iui  alla  cena  multate  :  le  quali  mol 

ttjìi ̂ Ci^' grandemente  riguardeuolt  e[Jèndo  yfì  per  la  loro 
helta  natta ,  come  per  la  ncche^^a  delle  yefli  ,oto  »^  perle 

che  haueuano  intorno ,  erano  per  rendere giocondt^tmo  ajpet- 

(^  yt9*  nohxitfuno  ornamento  a  tutto  il  luoco .  Le  fine/ire  fi 

rtferuarono  per  la  maggior  parte  de  i  genttlhuommi ,  che. 

iui  cenauano .  'T)d  lato  deHro ,  ̂   dintorno  al  portone , 
(^fu  per  li  tetti  non  fu  IP  atto  a^^tftadel  campo  t  che  tutto 

non  reflafje  occupato  da  palchi .  Giunto  la  fera  furono  fatti 

quattro  corpi  di  guardia  de  fuddtti  di  queflt  Signori ,  al  mag 

gior  de  quali  fu  dato  in  cujìodia  la  entrata  del  portone  affìn- 
\  che  non  hauefè  a  Ufciar  entrar  ,fenon  i  ̂enttlhuomint ,  f^ 

1  le  per f  ne  necejjine  alla  fefla  :  dui  altri  hmeuano  cura  di  dui 

(portelli ,  chiyfciuano  in  due  Hrade  :  iMtimo  hauea  carico  di 

tener  netto  ti  campo ,  e  mandar  fuori ,  chi  a  forte  non  chiama 

to  troppo  arditamente  intromfìj'ì  fifil]^  •  ̂^  quefìo  ordine 

fi  comincio  ad  incarninsr  lafe/ia  :  (s^  auanti  cena  (ì  hallo ,  e 

mentre  fi  haììaua  comparfero  certi ,  chifpirjjero  alcune  ferii- 

ture ,  le  quali ,  [ottojpette  dtnuitur  Cauaìlteri.dauano  qual^ 

che  notiti  a  delta  fejia  ,  chef  haueua  a  far ,  tS^  ferutuano  af- 

fai comodamente  per  argomento  Ja  frittura  era  quefla  . 

IL   MES- 



IL  MESSAGGIERO   DI   FINEO 
alle  nobili,  &  valorofe  Gentil- 

donne Bolognefc . 

FINEO  fratelìóÀi  Cefto  7{èd*£thiopia  lungamente 
ha  amato ,  C^  ama  la  iella  Andromeda .  Auenne  (ef- 

fer  déno  hoggimai  quattro  mefi)  che  Cajstopea  la  madre  dt  lei 

che  tanto  in  altere^i^a  tutti gÙ  huomim  auanza ,  quanto  An-^ 
dromeda  in  heitàfufera  le  donne ̂   ts^  donzelle  di  tutta  tAfrt 

ca  i  trouataf  yn giorno  fu  la  riua  del  mare  ̂ yide  le  Nereidi  : 

(^yedutele  tjpre^^  la  telle^^a  loro ,  preponendole  lafigltuo 

la  di  gran  lunga  :  quelle  sdegnate  priuarono  la  terra  no/Ira 

de  foltti  frutti  :  onde  nacque  m  Etiopia grandij^tm a  carefiia 

ts^  per  la  mede  Cima  cagione  pefte  grautftma .  Parue  alno^ 

, . .  ̂firo  7(j  mandar  per  aiuto  ali'O r acolo  p  oflo  ne  i  deferti  dt  Li 
tia .  Fu  rifpoHo  ejjèrdi  hifogno  placar  hra  delle  ̂ eretdi  ; 

il  che  [aria  y  quando  per  tutto  il  giorno  x)>iij,  di  Nouemhrt 

fi  eJj?one[Je  Adromeda  legata  ad  ynof cogito ,  doue  deuorata 

dal^n  drago  portajfe  alla  madre  punttione  in  quel  iene ,  nel 

quale  ella  [opra  le  ̂ eretdi  ingtujì amenti  fi  era  ejfaltata: 

altramente  non  ejjèrut  remedio  alla  faiute  del  T^gno .  Cefeo 

padre  smoreuole ,  ha  tentato  ognijìrada  pofit$le  per  placar- 

le .  J^on  potendo ,  come  2{e giufitjsimo  che  il  bene  puhltco  a 

propri  i  affetti  prepone  yfi  è  rijoluto  ejponere  la  Donzella, 

^efio  cafo  non  meno  à  Fineo  mio  Signore ,  che  al  Padre  di 

lei  aggrauando,  l'ha  fatto ,  preffo  due  mefifono ,  cercar  diuer- 

fe  ter- 



fé  terre ,  e  mari ,  conuocando  Cauallieri ,  che  o  per  Vrezs^,  o 

per  cortefta  fi  trouino  tn  Ethicpta  al  Ca/ìeilo  2{eale,  per  por^ 

ger  in  cj  uel  giorno  qualche  foccorfo  alla  mifera  donzella .  Et 

j  dalla  fortuna  ychi  gli  ruppe  la  naue^è  flato  sbattuto  nelle  fpiag 
gie  dt  Maurttanta ,  doueper  fua  tuona  forte ,  ha  trottato  il 

Japtemtf  Mago  Atlante.che  da  pietà  commoffo  ha  promeffò  \ 

\  al gtorno  determinato  riporlo  in  Ethiopia^  ù^  prouederh  non 

;  foto  de  aiuto  ,  wa  dt  honorata  compagnia  ,c^  (mal  è  la  fua 

;  kenfgnità,^^  fommo  fapere  )  me  come  altri  molti  ha  efpedt^ 

j  to  con  modi  wufiiatt  e?»  nutut ,  per  dtuerfe  parti  del  mondo 

a  chieder  fnccorfo .  Ale  reputo  beato ,  al  quale  èyenuta  ìnfor 

te  arrtuar  qua  dauantià^oi  d'vgmyalor,  ̂   d'ogm  yiriu  >^i- 
piene .  A^oi  cortejtpme  Signore  cornitene  hauer  mifericordia 

\  d* Andromeda  f  O"  pregar  i^ofirt  Cauallieri  ̂   chi  per  amor 
yoflro  prendtno  la  di  fé  fa  di  lei,  EJstfe  tanto  yO  quanto  >i 

amano y  ̂fe  in  corte fia  non  hanno  pan  ,  come  è  puhlico  gri 

do  ,  non  potranno  mancar  il  giorno  p-eflfo  dt  trouaruifi  :  Ar 

togefìch'èyn  principali jstmo  Signore  (>  noiiliJstmQ  cauallie 
ro  perpetuamente  fi  ohltgar  anno ,  ̂e  lunghezza  di  fìrada  , 

0  d!  altro  tale  farà ,  che  noia  gli  apporti  ;  perche  da  parte  del 

Mago  faccio  faper  a  chiunque  caualliero  haurà  la^olontafo 

lo  d^  aiutar  il  mio  Signore ,  che  li  farà  proutflo  ahondanteme 
te  di  quanto  Itfa  necejjario ,  \ 

IDopo  il  ballo  fi  cenò  :  c>  fornita  la  cena  ,  tutti  quelli  Si  j 

gnortfi  riduffero  a  i  lunghi  ordinatili ,  le  gentildonne  fopra  ti  \ 

loro  corridore  ,  tP^  li gentiihuomtni parte  ne  i  gradi  fotto  le 
Ti  logoie      I 
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log^ieddfalAZ^tf^fArtefofYAÌe.fneflre:  ^el  mede  fi- 
mo tempo  m>«  momento  fu  accejayna  grandtfima  cjtianti 

tà  di  torchi ,  li  cjualipArte  erano  fo  fi enuti  da  alcune  punte  dt 

ferro ,  che^jcinano  dal  muro ,  parte  d^  alcuni  grandi  candelte 
ri.  Et  benché  gli  ordini  de  torchi  fofjerofyno  [opra  {altro, 

erano  nondimeno  difpofli  in  modo  ,  chs  gl'inferiori  punto 
non  offendeuano  ifuperiori .  Pendeuano  nel  me^zp  quattro 

grandijsìmt  cerchi  f opra  ti  campo ,  nella  circonferenza  de 

aliali  era^n  ordine  di  torchi  :  Cj£7*  dentro  alla  prima  circonfe- 

rerìza")>n  altro  ,  che  alcuni  pochi  manco  del  primo  conteneuay 
(^  tal  modo  feru andò  fn  prejjo  ti  centro  ,  oltre  il  lume ,  che 

grandifimo  fpargeuano ,  dauano  difeyifta  molto  bella .  A- 
baffo  f  il  piano  dsl  campo  a  man  dejìra  nello  entrar  del  por- 

tone in  luogo  conuenientiflimo  for^^euano  dui  piedi  falli  o  al- 
tari alla  antica  ,fopra  i  quali  fubito ,  che  comincio  laffla , 

^  mentre  duro,  arfe^na  pam  a  de  alte^sj*  quafìd'yn  huomo 
C37<  di  proportionatagroffez^^a  ,  talché  ctafcuna  per  Je  fola  fa- 

ria  fata  atta  ad  illuminare  maggior  fpatio  anchora  di  que- 
fIo>  Illuminato  il  campa  ,f  che  pareua  la  notte  conuertita 

in  giorno,  syd}  di  là  dalla  cortina^n  concerto  de  muftca  dol^ 
cifima,et  /;j>/j  tratto  ella  cadde,  et  cadedo  fcoperfe^n  belli f 

fimo  palco,  ̂ elCyhirna  parte  di  lui ,  che  afcendendo  con 

regola  di  profhettiua  andaua  diminuendo  t  corpi ,  che  gli  era- 
no p'prapofi ,  flaua  collocato  inproffetto  >«  grandtftmo 

Cafello,  il  quale  tanto  maggior  appariua ,  quanto  cheef-  ] 

fendo  d'ogni  altra  cofa  ptu  lontano  dall'occhio ,  più  an- chora 1 
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chora  dal  degradato  piano  fi  fugiua  :  era  quejìojìnto  di  f nifi 

ma  marmo  rojjo  lujìrato  :  nel  mezp  haueuayna  gran  fori  a, 

le  cut  parte  di  legno  mojirauanji  foderate  dt  ferro ,  c^  con- 

Jjcatì  dtgrofstjòtmi  chiodi  :  f  ornamento  di  fuori  era  fahrica-* 

j  to  a  maiont  d'opera  ruftica  ;  f ancheggi auano  auefia  porta 

i  due  gran  torrioni  rotondi  fecondo  l'anttcoyfo  delle  fortezj^ , 

;  I  quali  dal  "Viuo  della  cortina  tanto  infuori  rifaliuano^quato 
^  baftauA  per  ejfer  diffefa  dalle  feritore  o  haìlefiriereyche  fiyede 

!  uano  nella  [carpa  di  pietra  htgiafotto  ti  cordone  di  quello;  Co 

I  ronaua  tutto  il  cinto  della  muraglia^n  parapetto  merlato ,  il 

\  quale  infuori  alquanto  Jì  Jporgeua ,  CjT*  era  foHenuto  dalli 

':  piccioli  archi ,  che  f opra  le  fpefse  menfole  fi ripofauano  :  da 
gdnterualliyfciuano  molti  lumi  di  ̂arii  colori  nel  modo 

i  chefogìiono  ornar f  i  più  ricchi  apparati  fenici  :  foprauan^a- 

\uano  le  mura  in  parte  lontana  le  cime  de  gli  edifìci  mag- 
giori del  Cajìello ,  le  fommità  de  i  tempi  ,  gli  ohelifcht ,  le 

torri ,  C>  le  altre  più  eminenti  parti .  Egli  era  finto  fui 
mare ,  che  da  yna  banda  ti  hatteua  ,  e  le  onde  fi  yedeuano 

d'az3:uro  ,  e  d'argento  diflinte ,  dar  fegtjo  del  loro  moto 
almouere  delle  Jiam me  de  torchi  ̂   che  ti  palco  illumina- 

uano.   Chi  yfciua  del  Cafìello a  mano  defira ^  haueua  il 

mare',  che  fi  jìendeua  dauanti  fino  al  palco  piano,  ̂  
dalla  finifìra  ,  haueua  la  terra ,  che  faceua  riua  al  ma- 

re  >   il  quale  pur  dal  lato  deflro  nwsìraua  ejjere  fen^a 

termine  alcuno  .    A  pitdi  del  mare  ,  e  della  terra  (che 

per  ejjere  falli    amhidue    in  pnjpeniùa    afcendeuano  )  • 
2?      2     >/  era 



>/  eral^n  palco  piano  larpc  piedi  x  x..  6^  Im^n  x  I  vr,  che] 

doueuajeruir  per  campo  da  combattere  a  piedi .  da  cjuejio  fi  \ 

fcendeua  ftiia  piazza ,  che  haueua  da  jerutreà  cauallo  ,per 

due  jcale  larghe:  di  maniera  che  dm  huomwi  al  paro  com- 

modamente  Li  p:.i€UÀno  montar ,  ̂Ncl  mare  fi  ̂edeua  >«ò 
fcoolio  congiunto  con  la  terra ,  condri  ponte  di  legno ,  tS^  allo 

jcoglto  era  incatenata  Andromedaye fìtta dt^efit  reali , che 

tutta  lagrimofa  fi ftaua .  Dentro  nel  mare  dt  lontano  fi  mo 

/irauano  fino  al  petto  (juattro  ̂ fretdt ,  le  quali  andavano 

jcher^ando  ,  cjuafì  godejjero  dei  dolore  d'Andromeda  ,t!^ 
fcher^ando  dolcemente  cantauano .  St  yedeuapur  nei  mare 

)fnfajJo ,  cte  purea  finger  grotta  ,  o  ridotto  delle  ̂ eretdi  j  et 

doue  ji  congiungeua  i'ejtremo  della  lun^he^^a  del  palco  piano 

col  mare  jorgtuaynpez^ZJ)  d'^n  monte  dirupato^  che  à  riauar 

danti  pareua  dar  fegno  d'^n  termine  del  terreno  piano  ,  e  del 
mare  ed  prmctpto  della  montagna  ,  Erano  agli  ejtremi  del- 

U  lunghe^:^  del  palco  piano  dui  altari  fimili  a  auei  altri  dm 

dt  prtrrM  :  (J7*  al  primo  cader  della  cortina  jt  Jcoptì  >w4 

donna  di  tempo  )'ejiita  a  nero,  finta  per  Ca^fsiopea  madre  di 

Andromeda ,  in  atto  di  far  rtueren^a  a  quejii  altari  ;  ̂   co- 

mtnciando  dal  deftro  dopo  t adoratone  gittouilu  non  so  che 

(jT*  filetto  fi  acce  fé  il  fuoco  ,  che  grandi  fimo ,  C5^  chiari  fimo 

durò  fino  all'  ultimo  della  fé  fìa  •  indi  pifo  all'altro  ,  t^  fe- 
ce ti  medefimoy  CjT*  et  fuhno  fi  acce  fé  .  Casjiopeayolto  la  fac- 

cia al  ciclo  in  mod)  dt  chi  pnega  Dio  ,  ̂   poi  fé  ne  afcefe  al 

C^ifello ,  C^  aUntrar  di  lei  t  Adulici  fecero  concento  me  fio  » 

elagit^ 



,7,1 
elAgrtmet%ole  :  E  mentre  chi  dsjstopea  arrwauaju  la  porta,  : 

dal  lato  de/ho  del  palco, ptano,doi4e  erano  cjuei  dirupi,  P<:r^  \ 

feo  ft fcoperfe le^giadn/simamerAeyefitto :  liMiena tn  capo^n 

capello  dty eliuto  incarnato  yguarntio  d'oro  ,  coperto  di  perle 
e  digiQie  di  molto^alore ,  con  piurne  candidi  fi fiime ,  in  dof- 

foyna  corazjia  arrah^fcata  di  rojfo  ,  ciT*  argento  come  le  cal- 

ze ,  le  quali  erano  pur  di  ̂^eluto  rojjo  coperte  riccamente  d'ar 

gento  i  m  ptedi^n  paio  dt  tor^uchint ,  pur  d'argento,  a  lato 
ynajcimttarra ,  C^  nella  dejìra  >«  dardo ,  CjT*  caminando 

fu  la  riua  del  mare^olto  l'occhio  allo  fcoglio ,  doue  mirando 
ytde  andromeda  legata  ,  ̂   ̂fedendola  fi  moffè  per  paffarful 

ponte  preffo a  lei i  manon  fiprefìo >(  hehhe paflo  il phde-, che 

sydt  )fnfiiono  comey'n  fiero  mugito  dal  profondo  dei  mare  :  ' 
C>  in^n  medefimn  tempo  ft^ide^fcir  fuonynjerpente  gran 

dtfsimo  coperto  dt  fcag'e  d'oro  con  l'ale ,  collo  ,  ̂  coda  lon 
gb'j^iTé^iyenne  egli  ju  la  riua  del  mare,tP*  ratto /atto  dtbat 

tendol'ale.ft  mojfe  dU  ̂ olta  della  donzella  ,  &  tanto  fti 
pre/ìo ,  che  a  Perjeo  non  die  pur  tempo  difctorre^n  nodo  del- 

la  catena,  con  eh;  era  lecita  la  donna.    Ella  alia  pri- 

maytfia del  mofìro  ifuenne,  CÌ7*  ̂ efio  tramortita  :  Perfeofco^ 

perto  ti  ferpe  ytl  perciijfe  col  dardo ,  ne  punto  l'offife.  quello 
fdegnato  funofamente fi moffeyerfo  lui ,  ̂comincio per  la 

I  j  bocca  agtttarfuoco .  Per  feo  yoltato  la  faccia  al  cielo  yfirac- 

coma\ido  a  Pallade ,  (^prefa  la  fcimttarra ,  fipofe  alla  di f- 

feja  dell'entrata  dei  ponticello .  Hora  mentre  che  ti  fr  pente 
j^ affali oiiAfit  effo  fi  sfor^aua  tenerlo  daje  lo  nano  quanto  era lun^a 



lunga  lafcimitarra  :  ecco  difopra  s')fdt')fn  tono ,  f^l^ngran 
dtjsimo  lampo  fctf e  dai  cielo  ,m  me^o  del  quale  [ì  fcoperje 

Pallade  con  i^bafla^e  lo  feudo  fregiato  d'oro  \  Ella  erayejìira 

della fuajoltta  corazSs^jCSf^  il  rejio  dt  rojjo.e  d'oro  :  haueua  tn  ] 
'  tejìayna  celata  lumino  fa  con  piume  r  offe  f^ar fé  di  tremolan  , 

'  ti  d'oro .  Al  comparire  di  lei  fi  ritirò  Hferpe  alquanto  indie" 
j  trOfCle  ̂ ereidt,  che  andauano  fcher^ando  per  lo  mare, 

\  xeHarono  attoniti .  Ella  con  prefto  paffo  fi conduffe  a  Perfeo  : 

gU  die  ihajla ,  e  lo  feudo ,  efuhito  f^arue  ;  Perfeo  riposa  la 

jcimitarra ,  prefe  ìhafla ,  &  imbraccio  lo  feudo ,  ̂  an- 
;  doyerfo  ilferpente ,  che  con  maggior  furia ,  e  maggior  copia 

'  dt  fuoco  dt  prima  gliyeniua  ado^o ,  Cx*  ei  coprendofi  con  lo 

feudo  ilfe/t  due ,  o  treyolte  con  l'hajìafin  tanto ,  che  cadde 
in  terranei  cadendo  diedi  gran  fcoppio^^  mugito,yomitando 

molta  fama  :  0*fuhitofié  tnghtotito  dalla  terra .  Allhorafi 

yide  Tritone,  o  ̂ereo  fforger  fuori  dell'onde  ti  capo,  etfonan 
do  yna  fua  buccina  »  o  conca  marina ,  chefoffe ,  chiamaua 

afe  le  "^ereidi ,  le  qualt  mouendofi  con  harmonia  mefla ,  et 
flehileyerfo  di  lui, et  attuffandofi  nel  mare  fuiito  jparuero. Per 

feo  slegò  la  dìna,e  slegata  a  braccio  la  codufje  nel  Caftello  :^L 

hora  s'ydì  harmonia  maggior  di  prima,ptù  dolce,€t  lieta,et  in 

jegno  d'allegrez^  ìydtrono  tiri  dt  bóharda  fiVidero  raggia  et 
trobe  de  fuochi, girandole,  et  altre  forte  de  fiamme  arttficioje,  \ 

:  \KEentreanQhoraduraua(harmonia,€ttfegnidaliegre^^  | 

j         zji,  nel  Ca/I  e  ilo  fi  fio  per  fé  da  lungi  yenir  per  lo  mare  ̂ na  ! 

naue  dtj  armata  dtyeie,et  d' altri  forni  me'ti  fiche  mofiraua  dà  \ 
hauer 



/ 

_      <f     ! 
hauer  corfofortuna:nta  nodimem  a  fregi  ricchi  d'oro,e  di  roffo  \ 
dtjiinti  mo/lraua ,  di  ejjere fiata  molto  nobile  cafa  :fopra  dt  \ 

quelU  erano  due  Cauallieri  armati, eccetto  la  tefia,  et  quattro  \ 

marinari  mori  cocamicciole  alunne,  et  herettmidt  feta  rojja  j 

i  Cauallieri  in  capo  haueuano  capelli  guarniti  d'oro ,  c^  pene 

bianche ,  in  dojjò  l'armatura  segnata  di  turchino ,  e  d*oro ,  in  \ 

gamba  calami  ̂   pur  dty  eluto  turchino  con  fornimenti  d'oro  :  j 
di  cjuejìi  Ciuallteri  t>no  era  lo  /lluJirijS,  S»  Protefilao  Mal 

ue^y  ìthe  doueua  efjèr  ti  primo  a  combatter^per  hauer  da  te- 

ner poi  lufg)  deC  altro  mantenitore  fotto  la  per  fona  diCefeo  : 

l'altro  fotto  il  nome  di  Fineo  era  ti  Signore  Girolamo  Leo 
ni .  Scorreua  la  nane  per.  lo  mare  \  O*  comefuprejfo  la  riua 

t  marinari  fecero  fegno  di  dar  fondo  :  ti7*  mentre  fi  trauaglia 
uano  pergitar  ti  ponte ,  per  doue  fcendeffero  i  Cauallieri  in  ter 

ra ,  s'ydì  d'altoynfcoppio^t^yenneynafaetta ,  che  feri  nel 
la  rupepojìada  mano  diritta  del  Cafielloful  mare  ,&fu- 

bito  ella  fi  apn:^  fcoperfeyn  padiglione  reale  difìinto  di  tur 

chino ,  e  d'oro.m  cima  ̂ na  bandiera  afimil  diuifa,del  eguale 
yfcirono  fuori  due  tamburini  yeftiti  alla  morefca  di  rafo  az^H 

rtno  con  le  maniche  di  teletta  d'oro  :  Ci7*  ilyejìito  loro  haueua 

d'intorno  frangte  d'argento,tn  piedi  bottinettt  confangie  pur 

d' argento ydopo  loro  dui  paggi  mori,(^  pur  alla  morejca  fu- 

perbfimamete  defìtti  di  yeluto  az^zurmo  co  ricami  d'argeto 

fopratagìiato ,^  da  tagUyfciuano  godetti  di  tela  d'argéto,  le 

trauerje  di  tela  d'oro  cot ornate  di  guazseroni,(^f  occhi  d'ar  i 

gento  :  a  trauerfo  il  pettoyna  banda  d'ormefmo  con  fiocchi,  ' tp-guaz^      \ 



IT 

(^^ua^Z^roni  (Toio  yfegnata  pur  d'oro ,  in  piedi  tot  tini  a^- 

^urnm  con  cordelle ,  tp*  franate  d'oro ,  c^  cal^  intiere  di  je- 
ta  creme  fina  :  dietro  a  ipA^y furono  qmttro'genulhuomtni 

yejittt  dt  y  eluto  turchino  ne  Amato  d'oro ,  c>  capelli  con  più 

wtf ,  CP*  guarnì  menti  d'oro  molto  ricchi  :  cjuejìt  erano  (  che  io 

gli  nominerò)  fecondo  l'ordine  deli' et  adi ,  ̂  farà  Pnuilegio 
di  quelli ,  (he  mi  faranno  parfpiùyeccht ,  lo  effer  nominato 

di  prima .  ̂iefit  (  dico)  erano  ti  Signore  Emilio  ̂ artieri , 

il  Signore  Animale  Paleotti.il  Signore  Conte  Horatio  Lodo-  | 

uìji,et  ti  Signore  Girolamo  Grajìi  :  ̂eflt,  fonando  i  tar^hu  \ 

rini  y  ̂  precedendo  i  paggi  ,yjcironc  del  padiglione  fu  la  ri 

uà  del  mare ,  ̂   ft  fermarono  facendo  ala ,  cola  doue  difcen 

deuanoi  due  Cauallieri  Ai  quali  furono  ri  cerniti  da  que^ 

fìt  con  ogni  honoris  dato  y  napoli  a  fui  palco  ambedue  , 

fi  ne  entrarono  nel  padiglione  :  indi  poco  ftando  yfcì  )>n  \ 

dt  quei  genti  ihuomini  dal  qualefu  commefo  adyn  tamburi^ 

nocche  andaffe  al  Ca/ìello  a  farfaper  a  Cefeo  padre  d'Andro^ 
meda  >  che  fecondo  il  patto  mandaffe  la  figliuola  alfuo  Signo 

re ̂ altr amente  fi  pentiria  s$  di  quefto ,  come  d'hauerdato  ricet 
to  a  quel forajìiero  indegno  di  Adromeda.  Il  tamburino  fi 

parti ,  tp*  arriuato  alia  porta  batte  ti  tamburo  :  yfcirono  al- 

cuni Sargenti ,  /  quali  la  propofìa  riportarono ,  //  tamburi-  ' 
no  ritorno  al  padiglione  ,f^  dietro  a  luifubttoyfarono  dal 

CAJìello  dui  altri  tamburini  ,>/>o  yeftito  di  ormefìno  rofjo , 

/  altro  diyerde  con  oro ,  ̂   argento ,  li  quali  egualmente  par 

tendofi ,  portarono  gli  infajcritti  mamfefit:c^  arriuando 

al  padt- 
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alpadt^lione ,  "Pe  ne  lafciarono  alcuni  :  indi  partendo  fcepro 
fui  campo  y  nel  cjuale^ia  arriuaua  la  prima  inuentione ,  (^ 

iiftidetu  cartelli  a  i  fpettatori  dmjero ,  /  manifejìi  erano 

quejìt,  />»  dt  Perfeo  che  era  tale . 

A  J^chorche  paia  ptu  conueniente  à  Cauaìiero  oprar  la  ma 

no ,  che  la  lingua  :  nondimeno  perche  to  fon  htiomo  nuo^ 

uo  in  cjue/ii  paeft ,  e  potrei  ejjer  riputato  da  chi  non  fipejjè  il 

fatto  y.  che  dalla  handa  mia  non  fojjè  tutta  auella  Jowma 

giufìnia^  che  ejjer  mi  credo:  pero  nona  te  Fineo,  che  dt  lei 

non  mojìri  ejpr  capace ̂   ma  a  (jue/ìo  Popolo  con  la  penna^en 

go  à  manijè/ìarla  ,  per  mantenerla  poi  anchora  con  lajpada 

dchiuncjueyorrd  contr adirmi ,  lo  con  l'aiuto  delli  T)ij jt 
con  grandi  l?tmo  mio  rifchio  ho  guadagnata  Andromeda .  Ce 

jèo  jecondo  l*oUtgo  che  (per  quanto  intendo  fatto  hauea  )  di 
darla  per  tfpofa  à  chi ,  uccidendo  il  mojìro  ,  la  liierajje  dalla 

morte ,  a  me  l'ha  data.  Io  fon  figliuolo  di  Gtoue,  e  dt  ntadre 
reale ,  CP^  come  a  lei  non  punto  inferiore ,  cofi  a  te  fuperiore 
di  gran  lunga .  La  Donna  è  mia ,  ne  altro  in  lei  ha  ragione  ; 

alcuna .  lodate  ̂ ^  da  tutto  ti  mondo  m*ojfero  difènderla 

hor  hora  a  piedi  con  l'arme  in  mano  da  Cauaìiero  honorato. 
Vieni  tu ,  0  chiunque  altro  gii  piace ,  che  àte  ,C^  tutti  man- 

terrò quanto  ho  detto , 

Perfeo  fcrijp , 

L'altro  di  Cefeo  di  quejlof  getto  • C         Fineo 



^  /veo  ,fe  tanto  di  ragione  fojjè  in,  ̂oi ,  manto  d'arrogan- 

*'■■ ,  ̂ a è neìiumhajaata  "^ojira ^neàme molto  dtj^tacere  > 

tìe  n^ot  poco 'Jjonor  procurerete  ;  ma  potche  cofi  dolete  ,coJi 
fxrit .  Voi  contro  ogni  dfiuer  mt  chiamate  mancatore  dt  fé 

de ,  perche  haloia  data  Andromeda  à  Perfeo ,  ché^oflra  fa- 
rla fiata  i  [e  come  ejjo guadagnata  ye  l  hauefle ,  C^  dite  che 

mi  farete  pentirdtcjuanto  ho  pajjato  con  lui,  Virijpondo  , 

che  potche  l'età  m'impedifce ,  con  ampli /stmo  mandato  confi 
tuifco  mio  fgliuolo  y  che  in  mia^ececon  armi  da  Caualiiero 

moftrcrà  non  folo  a  l-oi ,  ma  à  chiunque  fa ,  come  ho  fatto 
cjuanto  mifconuenia ,  Cs^  che  ne  dt  (jueHa ,  ne  d altra  mia 

operatone  fn  horagiuf  amente  penttr  mi  deuo ,  ma  perche  a 

Perfeo  è  toccata  la  prima  battagli  a  Subito  che  egli  haurà  de- 
to  faggio  di  fé ,  comparirà  ti  mio  Campione  a  mantener  qua» 
to  ho  detto , 

Cefo  il  padre  d*  Andromeda  fcrifjè. 

•AvDopo  i  tamburini  partiti  dal  Cafìello ,  e  giunti  al  padi- 

glione comparueful  palco  l Illufìriftmo  Signore  "Pirro  Mal 
ue^^i ,  egli  Iliufri  Signorili  Signore  Conte  Cornelio  Lam- 

bertini ,  ̂   il  Signore  Conte  2{idolfo  Ifolani  nobiHfimt  Se^ 

natori  della  Città  nofìra ,  efjendo  refato  il  Signore  Marco 

Antonio  "Bianchetti  quella  fera  in  cafa  per  alcun  fuo  impedì- 
rnemo^efliti  diy eluto  nero  nobilmente ,con  bottoniere  d^oro 
tn  luogo  di  maeftro  di  campo ,  E  pò  fa  la  sbarra ,  sapprefen 

tò  Perjeo  con  >w  belUpmo  cimiero  di  penne  roJJe,e  d'oro guar- 
^  ■  nito 
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nito  ietyeHito  coffìt  gii  fi  i  detto, qmjìi  era  il  Signore  conte 

'F^nuccio  MmgioU ,  il  qu  al  [o  [lenendo  la  per  fona  di  Perfeo 
yeniua  a  feruir  per  mantenitore .  T)alf altra  handaTifjci  dal 

padiglione  il  Signore  Protejilao  inyece  del  compagno dt  Ft^ 
neo ,  e  prima  con  le  picche ,  poi  con  ta^^ ,  indi  con  gli  flocchi 
yalorofamente  ft  percoffero  ;  c^  dopo  i  concertati  colpi  y^edu 

tojì  ilyalon  deli'yno,  ̂   dell'altro  e[jir  grandtjstmo  :  t  Mae 
flri  del  campo  Jecondo  il  loroyfficio  fi  interpofero ,  c^  diut- 
fero  la  hattaglta,  dando  prigione  a  Perfeo  quefio  Caf4alrero , 

ti  eguale  come  fi  è  detto  doiieua  ejfer  l'altro  rrmntenitore  fotta 
per  fona  del  figliuolo  di  Cefeo ,  Et  durante  ancora  la  rrtujica 

del  Cajiello  ecco  arriuo  a  me^  il  campo  la  prima  inuent io- 

ne delli  Signori  Cofìan^o  Orfo  ̂c^  Andrea  "Bouio  Vifconte, 
finti  Corindo  ,  (^  Andenio  due  Caualieri  di  Ethiopia  :  della 

eguale ,  acciochefe  nhahbia  più  compita  informatione ,  hifo- 

gnafaper ,  che 

\^A  medefima  fera  del  Torneo  nell'hora  delconuito  entra- 
rono infahfet  Haffertyéftni  di  nero  ,(>  orOiCon  torchi 

acce/i  if^  mano:  dietro  alU  quali  yeniuayna  Maga  coti 

yejìe  di  tela  d'argento ,  che  toccaua  terra  :  (^f;*  f opra  quel^ 
la  yn  altra  alquanto  più  corta  di  rafo  yerde  con  frangia 

d'oro  d'intorno  :  (^Jopra  queftayn  altra ,  che  non  pajjaua  il 

ginocchio ,  di  y eluto  az^ro  sguarnita  di  frangia  d'agento^ce 
mantelle  larghe  »  c^  lunghe  fino  a  terra  /fodrate  ditela  d'ar- 

gento ,  (^frangiate  d'intorno  di  frangia  d'argento  :  le  mani C     2         che 



che ,  che  hauea  nelle  hraccia ,  erano  di  tela  d'oro  in  campo 
ti  anco,  c>  az^rro ,  con^n  bauaro  diy  eluto  morello  ricama 

to  d'oro,  cjt*  difetta  morella ,  portaua  in  capoyn  turbante  dt 
yeh  dt  [età  hi  anca ,  con  molti  attorniamenti  di  gioie,^  dal" 

la  cima  di  cjuello  (i  riuerfaua  giù  per  le  Jp  alle  fino  alla  cinta- 
rayna  banda  dt  fimiUy elami  :  (^  in  mano  teneua^na  hac 

ebetta  ,come  ecojiume  di  tutte  le  Maghe. 

ìnfua  coTtìpagnia  yeniua  yna  mora  naturale ,  la  eguale 

portaua  in  braccwyn  puttinoyìuo  moro  di  quattro  mefi ,  C^ 

erayefiita  dtynayefte  di  tela  d'argento  con  la  coda  lunga, 
cheftfirafìnauaper  terra  :  tP*fopra  quejìa  ne  haueaynapiù 

corta  dt  rafo  giallo  guarnita  d'argento ,  Ct*  di  frangia  d'ar- 
gento :  fopra  la  quale  ne  portauayn  altra  di  rafo  incarnato , 

Ci7*  bianco ,  t^  fopra  qttejìa  yna  trauerfa  di  rafo  yerde ,  & 

bianco ,  conjìocchì ,  ̂gua^^aroni  d'argento ,  con  ̂ nfopra- 

bujìo  dt  orme  fino  auelludato  in  opera  roffo ,  guarnito  d'argen 

to  con  frangia  ,  O*  fiocchi  d'argento ,  O*^*^  bauaro  dil'cluio 

az^^ro ,  guarnito  di  gioie ,  0*di  frangia  d'oro:  nelle  braccia 
hauea  maniche  dt  tela  d'oro ,  fopra  le  quali  erayna  meza  ma 
nica  dt  rafo  giallo  frappatto  ,  (Sguarnito  di  frangia  d^  ar- 

gento :  l'altre  maniche  poi  larghe ,  cp*  lunghe  fino  a  terra  era-- 

no  parimente  di  rafo  giallo  fodrate  di  tela  d'argento  guarnì^ 

le  tutte  di  rt^z^oH  .fiocchi ,  0*firangie  d'argento  :  portauayn 

manto  dt  tocca  d'oro  in  campo  roffo  in  foggia  dt  sbernia:  in 
capo  haueayna  conciatura  di  gioie ,  con  attorniamento  di  ̂e 

lo  d'oro 



lo  (toYdydp*  feta  roj]k,che  li pendeua^tùper le 0?alle  fino 

alla  cintura ,  alla  morefca ,  0*ya^amente  concertato . 

Giunti ,  ci)  elle  furono  infala^  aggirarono  le  tauole ,  do- 
uefedeuano  le  gentildonne ,  dandole  tlfeguente  mamfeflo  . 

LA  NVTRICE  DICLIMENIDA 
alle  nobiliflime  Gentildonne . 

C  Vo  «0»  crederi  ch'oboi  tutte  fia  nota  ,fe  non  per  proua  al- 
meno per  ragione  di  quanta  compajsione  fia  degna, giouane 

nouellamente  maritata,  che  sii  ti  fuo  maggior  ardore, ^eda 

andar jine  lontano  il  fuo  amantijìimo  fpojo ,  Ct*  intenda  poi 

Jìarfene  in  loco  pericoioftpmo  della  fua  yita  >  ne  Cogita  ejjo 

per  tutte  le  infianze  di  lei  ritornar fene  :  cercarci  con  quelle  ptu 

ejjfìcact  parole ,  ch'io  potejiiyfare  difaruene  intieramente  chia 
re  'y  ma  miperfuado ,  che quefìo  farebbe  fuperjluo  :  Onde  at 
tenderò  à  pregarui ,  che  Cogitate  [pendere  le  preghiere^ofire  ap 

prejjò  Amore ,  quali  deftderano  Fdenea ,  tS^  Qtmenida  Da 

me  di  rartjitme  qualità ,  c]7*  di  nobiltà  reale ,  nel  bel  regno  di 

Cefeo .  Corindo ,  tP*  Andenio  principali  Caualteri  dt  Ethio 

pia  haueuano  lungamente  quejìe  due  Dame  amate ,  c!p*  p^r 
loro  fatte  gran  proue  dt  caualeria ,  per  i  quali  mezi>al  fine 

acqutjìarono ,  non  pur  la  lorgratia,  ma  anco^n  eccejiua  affet 

tiont ,  CJT*  con  l'aiuto  dt  Fineo  dt  ejje  fratello  le  ot tenero  con 

commune  contentezza  in  Matrimonio.  A  pena  pajfarono^^ 

  t-A 
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ìfei  me  fi  ,yiuendó  felicij^imamente ,  che^U  nactjue  dejtdem 

\  di  gloria ,  di  andare  nel  1(€gno  dt  Mauritania ,  doue  fpejjè 

j  yolte  capitauanoj-amofi  Caualieri  fer  cogliere  de  forni  d'oro , 

I  malgrado  del  Serfe ,  poflcm  à  difefa  dM  'B^  Atlante  :  ma  fi 
I  mojjero  ejìt  per  altro  fin^  ,percioche  haueuano già  penetrato , 

1  (he  Atlante  dalla  'Dea  Temi  hatteua  hauuto  per  rtjpofiat  che 

'  daynfgltuolo  dt  Girne  dcuetta  ejjère  yccifo  tlfirpe,  c^  celti 
!  /  pomi  :  onde  Andento ,  (^  Corindo  haueuano  dtfegnato 

j  impedire  il  pajjò  ì  tutti  i  Caualieri  erranti ,  che  tui  capttajjè 

i  ro  :  tra  quali  tper  auentura  potrebkono  anco  prouarfi ,  con  lo 

rograncChonore ,  con  quel  famoso  figliuolo  di  Gioue  •  2(efia^ 

rono  le  inamorate  f^ofe  con  molto  dispiacere  della  partita  lo^ 
ro  :  ma  molto  maggior  a^annofent trono ,  quando  tntefero , 

che  fi  trcuauano  à  tmprefa  tanto  pertco]oja\  i^  perciò  hora 

con  lettere ,  hora  con  MeJ^i  piu^oUe gh  fupplicarono  a  tornar 

fiene.facido  lorofapere  come  Climenida  hauea  partoritoyn  fi- 

gliuolo fimtltfitmo  al  Padre\ma  per  l'affanno  era  ejfa  refiata 
con  mala  dfJpofitione,et  Ftleneagrauemente  inferma;ma  ejli 

con  dar  loro  jempre  j^eranze^ane ,  le  hanno  condotte  fin^a 

frutto  delle  loro  preghiere ,  Alfine  hanno  rifoluto  mandar* 
me ,  a  nzj  mandar  quefio  fanciullo ,  del  quale  fin  autrice, 

0*far  lorofiapere  in  che  peri  colo  fi  flato  di  yita  yiuono,fie  per 

il  loro  prefio  ritorno  non  'Vengono  à  dar  loro  foccor fio .0*  quan 

do  queflo  nongioui ,  m'hanno  commeffo ,  cheyada  a  lor  no- 
me à  ritrouare  lagranfauia  Ericina,fiolita  ad  operare  dfia- 

er  e  juo  fido  in  giouamento  altrui, (^  maj^imamente  ne 
i  hi  fi- 
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i  hi  fogni  delle  donne  ingmjìipm  amente  afflitte  ,t^  che  in- 
(teme  preghi  tutte  le  beile ,  c>  nobili  donne ,  chUo  utrouero 

perYiaggio ,  che  fi  degnino  fregar  Amore  tn  fauor  loro.  .  /n 

Mauritania  ho  fatto  ̂<ìgm  yj fitto  per  me  pofiiiile  ;maho 

trouato ,  che  queflt  Caualiertfianno  quiui  con  giuramento  di 

difendere  quel  pajfo  per^nanno  yl^n  mefe,0^  yn  giorno 
intiero  :  onde  non  potendo^olontariamente  rompere  ti  giura 

mento ,  fenza  ofiij^  deglt  T>et  giurati  ;  c^  però  non  mi  re- 
fiando  altra  fi)  eranz^a  fono  alla  gran  fauia  ricorfa ,  la  quale 

m'ha  promejjo  effetto  conforme  aìyiuó  defideriodt  co  fi  hono» 

rate ,  CjST*  affìtte  amanti .  'Refla  ,  ch'io  preghi  hora^oi  helUJ 
fime  Gentildonne ,  che  con  gli  effcacCpofìri  pri,eghi,  impetria 

te  da  Amore ,  elìcgli  dijponga  Corindo  f^Andenio  à  torna 

reyolontatiamente  à  dar  joccorfo  alìeyite  delle  lor  donne ,  o 

almeno  ,  open ,  che  ejjendo  efii  sforzati  da  for^a  d'incanto  a 
partirf  auanti  al  tempo  giurato  dalla  incominciata ,  tS^  glo 

no  fa  imprefa^non  ihahbmo  à  sdegno  da  Filineat  tf7*  daCli- 
menida;ma  il  tutto  accettino  aVerofegno  dtgradtfiimo  Amo 

re, che  oltr a yche  farete  òpera  degna  della  copafiione  yoflraj^ 

di  honore  à^ci  medefime.ejje  tenendo  memoria  di  tanto  t'enef 
ficio.non  cejferanno  mai  di  pregar  Amore jC he  non^t  faccia  per 

ej^erienza  cono  fiere  quanto  tntolerahi  le  fia  fimtle  affanno . 

Fet mate ft  poi  in  capo  la  tauola ,  doue  era  la  Hluflrifi.  S. 

I  Spo fa, t*^  poHi  infila  col}  torchi ,  la  Maga  y fattale  prima 
riuerenza ,  incomincw  con  alta  yoceà  dire  t  feguemiyerfi 

ejpndoriuolta  alla  mora  nutnce» 

Gran      ì 
U 



(^  ̂(inforza  apprcjjo  Amor  han  caldi  prieghi 

T>t  ielle  Donne  :  ond'  à  ragion  procuri 
Tu  autrice  impetrar  preghiereyiue 

7Ja  quejìe ,  chedt  molto  eccedon  quante 

Donne  dt  heltà  rara  ammn  ;  djole  • 

Ala  come  fin  ad  bordano  ,  e  fallace 

Ha  rttrouato  ognìjuo  ingegno ,  ogni  oprj$ 

La  fedel  tuajignora ,  e  ne  fa  fede 

Queflo  picciolfanciul ,  che  pur  deuea 

*Dejiar  qualche  pietà  nel  cor  paterno  : 
Così  ritrouarà  fallace ,  e^ano 

Ognifoccorfo ,  che  d*  Amore  ajj^etti 
Ella ,  con  laltrajua  mefta  jorelta  s 

Che  folle  honore  in  odtoje  parti  JCj 
Tiene  à  i  lor  defiatt  almi  Conforti 

T)i  ferro  i  cor ,  non  men  che  i  petti ,  armati  ; 

St  ch'entrar  non  >/  può  ptetofo  t  Amore  t 
^e  penfier  dt  tornare  à  i  patrii  nidi  • 

Altra  forza  adoprar  conmene ,  attrarre , 

L'arte  rnta  fola ,  atta  à  fermare  il  Cielo , 
E  la  terra  aggirare  tn  >»  momento , 

E  far  cofefiupende  oltra  natura 

Con  y>erfì  ignoti ,  e  juffumigt  frani  • 
Potrà  rttrarlt  al  lor  )>olere  àfor^a  • 

Jime  non  mancheran  modt  efficaci  » 

Che  loro ,  e  tjerut  trafportar  mi  ̂ anto 

Con 
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Con  inuifthil  mano ,  (j^  infernale , 

An^i  (jHelJìejf)  Mmritano  Monte , 

Oa'hor  contendon  à  Guerrteri  il  pajjò , 
£  negan  ofimati  indi  partirjt . 

Commanda  pur ,  eh' àfodis farti  pronta 

Son ,  poi  eh' a  nome  di  fi  fidi  Amanti 
Sei  peryltima  prouaà  me  ricorfa  . 

Afa  non  fanno  elle  anchor ,  ch'altro  hi  fogno] 
Che  dt  cjuetar  i  tormentati  cori , 

Hauran  da  defiargli  amati  Ipofì: 

f^edrà  Fmeo  ti  lor  fratello  tofto 

(^Se  non  m'inganna  il  miofaper^  congiunte 
In  nodo  maritale  adirano  Heroe 

Andromeda  già  à  lutjpofa  promeffa  ; 

T)i  cui  nonyede  l'Etiopia  adujìa 
Vergine  altra  più  bella ,  e gratiofa  t 

Et  et  d'tnutdia  ,  O  dt  disdegno  ardente, 

Vorrà  per  forza  d'armi  à  lui  rt  torla  f 
0  nde  farà  de  t  piufamofi ,  e  forti 

(juerrter  puhltco  inulto  à  fuo  foccorfo , 

E  l'\na ,  e  l'altra  fua  cara  j  or  ella , 
Spinte  dal  f angue ,  e  da  pietofo  affetto  » 

"Bramaran  divedere i  duo  cognati 

Vntr  lor  forze ,  CjT*  armi  a  l'altre  tante ,  ^ 

Ch'n  f'tneo  porgeran  fauore  ,  e  aita . 
Ada  perche  ti  tempo  à  Uyicma  imprefa 

D         Eire^ 



L  hreueirJOHtardianj  ch'ogni  dimòra 
Fora  di  damo  à  cnfihel  dijeono  . 

'lìen  che  jel  cor  hat  {  comejpero  ̂   audace 
Si  Cloe  per  l'aria  con^eloce  corfo 

"^Digir  non  temi ,  in  poche  horeyedrai 

Al comun de/ir noflro intiero effet te:  ' 

Hor ,  fé  ben  ferì  Draght  affrenar  joglio  ̂       "-  *^ '1  *^^ 
0  \lJuflri  altri  dt  fórme  Jpauentofe , 
/over  rr.inor  tua  tema Jpicgar  f ali 

Faro  ad  Augei  di  n»n  horrthtl  h/ia ,      '-  -^^^  ..»i  -u  v\ 

Che  tirar  potran  bofchi  yefafi ,  e  prati ,  "^^^^^  ̂^'^^^^  ' 

£  ciò ,  che  noi  col  pie  calcaryorremo  t  '  w^  ̂  ̂̂ ^  **  ■•  '  • 

Efe  noi  credi ,  hor  hór  farò  per  proua  '  *'"'  '**  "'' Trajj}ortaY  cjuejìaflanz^  ampta  e  pompo  fa 
Con  quante  Donne ,  e  Caualier  cjtii  mirt , 

Al'eder  d'Etiopia  i  fatti ,  e  l'armi . 
Dunque  ti  mom  ,  e  meco^ieni  ardita , 

Che  da  me  più  yedrat  j  ch'to  non  prometto . 

Finiti  tyerf,  (Sfatta  di  nono  riueren^a  alla  /llufrtp- 

ma  Signora  ̂ . /«i ,  CjT*  altre  Gentildonne  tfi  partirono  di  fa-  j 
la  col  medejimo  ordine ,  coH  quale  erano  entrate  l  lafaando  \ 

tutte  quelle  Siqnere  nomenojrupite  deìU'yaghe::^^^ ,  et  nouita  \ 
degli  habitiyche  attonite  delle  parole  della  Maga,  che  fidata  \ 

uà  far  tn'^n  jubtto  tr^iportar  la  gran  lala,ouejedeano,etioro  _ 

fi^e,et  i  Caualieri  àyeder l'armi,  e  i  glortcfijatu  dt Eticpta 
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Ejpedite  che  furono  le  prime  amnture  del  caJìellOfarriua- 

rono  m  campo  la  i/^ejja  Maga ,  t!^  autrice  morapvrayn 

amenijsimo  colle ,  ouegiaceua  in  >»  dtletteuol  piano  >»>4- 

ghijsimo prato  ̂ yerdeggiante di  tenere  herhette  naturali  fi ej 

chipme ,  ripieno  tutto  dt  beìlij^tmi ,  ̂  odoriferi  jinri  dt^a^ 
ri  colori  ;  nel  fine  del  cjuale  forge  a^n  ho fco  grande  di  gtnehri, 

lauri  feluatici ,  ̂  altre  fimi  h  piante ,  dalie  quali  pendtua- 

no  molti  frutti  d*oro ,  (>  d'argento ,  ci7»  tra  le  jronde  loro  fi 
pofauanodiuerftyccelletttyiui:nel  mezp  di  queflo  fiauala 

mora  '^utitce col puttino  in  braccia dauanti ti  Prato  fedea 
la  Maga  ,  lacfuaie  a  guifa  di  carretiera  reggeua  due  aautle 

grandi ,  che  guarniti  di  fornimenti  proporttonati ,  con  catene 

tutte  d'argento  tirauano  ,fi  ieuo  in  pietdi  la  Maga ,  (^fali- 
ta  nel  prato  apprejjandoft  alla  mora  cominci»  ad  alta  >ocegl$ 

mjrafcrittiyerji , 

Tempo  è  d'yfar  la  for^A 
Contra  d  quegli  ofìinati  animi  duri , 

Jidoprando  Jtongturi  ; 

Ondequefta  arte  la  natura  sforma  f 

Ecco ,  che  grato  odore 

0  miei  cari  Minifìri  i  yoijpargendo  l 

^e/ie  fogli  eV  accendo. 

Colte  dt  noua  luna  al  primo  albore . 
X>     2         Etmen^ 



Et  mentre  dicea  t  yerfì  ,prfp  al  carne  foglie  fj^arfe  fui  pra- 

to ,  cjT*  accendendoU  in  facrijido  à  t  Demoni  Jogtunje  aue- 

jii  altnyerft  Jcongiurandolt . 

Per  Plutonyi  cowmando 

Spiriti ,  the  fiate  >»  foitu  ̂'orem  alante  'i  A  ̂  ■  ̂  l  ̂  ̂̂ ^-^  •  >  ̂  *  ' 
Ualtrofotio  Aujiro  ardente  , 

Cheyegnateyeloci À  mey olanda  . 

^efi  io  fio  hehhe  finito  dt  dire  tjuefie  parole  g  che  fi  Vide-- 

ro  apparire  m  aria  due  gran  TJemom ,  >m)  da  'Borea ,  C>  T 
altro  da  Aufiro  gittando  molto  fuoco,  Cs^  giunti  [opra  la  Ma 

\  ga  fifermarono ,  mofirando  prontez^^  in  efiè^utre  quanto  eh 

la  era  per'commavdarli  i  onde  con  maggier  yoce<omman* 

dandoli  di jje ,  .   ;  '^  '•ì'- 

Al  Mauro  regno  andate  , 

E  i  duo  Gueriert  d' Etiopia  forti , 

Ci)  a  l'afiitte  Conforti 

'^jSlegan  tornar  ,  per  forza  hor  qui  portate  » 

Alle  quai  parole  efit  /»>»  fuhito fi)argendo  nuoui  fuochi , 

tS^  caligtnojlfiimi ,  dijparuero da^it  occhi  d'ognyno  ,  in  tan  \ 

to  la  Maga  Et  la.^mrtct'mera  ritornarono -a  (-edere  a  i  luo  \ 
ght  loro  *,  rna  la  Maga  ,  pigliando  in  mano  >»  Ithetto  ̂ giro 
alquanto  intorno  al  Campo  dicendo  ifiguenu  yerfi .  i 

Andrò 



Andro  ledendo  in  tanto  • 

J^erfi }  ond' emftr  foglio  il  caldo  inferno 1)1  timor  freddo  interno  i 

Per  darfn  tojìo  al  cominciato  incanto , 

Et  mentre  alla  andana  cof  girando  il  campo ,  s^diuano 

alt  yccellettt  del  hofco  cantar  doicijstmi  canti  kojcare^z}  .  p^'' 
te  dt  ejsiyolando  w  aria  ,C^  parte  quk ,  e  la  per  lo  campo  > 

//  che  porfe  molto  ddetto  tn^dirlt ,  ̂^ederlt .  T^tornate dt 

nuouo  a  me^)  ti  campo  ,  ti^  leu atef  ambedue  m  piedt  nel  me 

^0  de-l  prato  Volgendo  le  facete  alia  porta  dello  /leccato ,  la 

Maga  hauendo  pigliata  yna  bacchetta  del  hcfco ,  fi  acce  fero 

fubtto  molti  fuochi  diyartj  colori  :  ̂   mentre  la  bacchetta  fi 

andana  abbrugiando  i<^ glt  occhi  degli  fpetatori  erano  in- 
tenti k  mirare  la^aghe^^a ,  c^  la  nouttàdt  c^uàfuvchi  ;  Ec 

co  comparire  alla  porta  dello  jieccato^na  montagna  dijrni- 

furala  grandezza  ,  la  auale  CjT*  per  faltez^zjit ,  C^  larghezza , 

O*  f^^  che  dafejìejpi  c^mmana  yjenza  yederficome ,  rendea 

molta  merauiglia,(^Hupar€ k  chiunque  la  mjraua ,  a  quella 

gumta  mi  campo ,  U  Magi  commando ,  r/;^  f  fèrmAJje  j 
dicendo» 

Ferma  il  cor fo  tuo  firaw) 

A'Ionte  y  eh' a  fondi  alti  flupori ,  e  noni  : 
Fermalo  tu  y  eh* Imout 

0  pojfemeyalor  d'infemal  mano . 

Ferma' 



FerrrdtaftU  montagna  aìlf  parole  della  Maga  ifulito 

dalla  fané  dinanzi  fi  acce filtna  girandola  de  fuochi  helUJÌi 
mi:  il  quali  finiti ,  la  Maga  ad  alta  ycce  dtjfe  quefii  altri 
yerfi, 

^ei  Guerrìer  fico  fri  à  noi , 

Che  con  modo  tnutfihtle  qui  adduci , 

T)oue  tràfiorti  duci 

Trouefiaran  degne  barditi  Heroi . 

Etfuhito  comincio  la  montagna  da  molti  luoghi ,  man" 

dare  fiuori  fiumi 0*  fiamme j  aprendo  molte fiejfiure  con  romo 
ri ,  efihioppi grandifiimi  ;  in^ltimo fintitcfi  >»  grandtjlt^ 
mo  tuono  ,  ̂   rinfioriate  fi  i  fiuochi ,  crepo  la  montagna ,  t^ 

s  aperfie ficopreììdoyna  cauerna  dentro  la  quale  aparuero  due 

p^ggitC^fiifiafifieri  mori,  chefuhito  con  certi  iHromemi  alla 

morefia  corrìinciarono  à  fonare  ;  cjt»  alihora  con  nuoui,  tP* 

maggiori  tuom  ,  tp*fiuochi  s*aperfe  la  cima  della  montagna 
mofirando  due  Caualicri  armati  con  celate ,  c>  cimieri  in 

tefta  hellìjstmi ,  li  quali  teneuàno  impugnati  ijìccchi  ignudi 
leuati  in  alto ,  t^  ciaficuno  di  loro  nel  braccio  fimflro  hauea 

loficudo  ornato  di  lucidtfiimi Jpecchi .  Ali'hora  la  Maga  ri^ 
uolta  alla  mora  dijfie  quefiiy Itimi  yerfi. 

Hor  autrice  là  mira 

J  duo,  fi  cari  à  le  lor  jpofie  amanti , 
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^4Ì  Je  lorjìendi  piarttp 

PiUcagwn ,  prouaran  lamiagtujia  ira 

Scoperti  ì  CanaHeri  ̂ yjclrono  delU  cauemai  moriytiT* 

parte  di  loro  per  ym  yia ,  ci7*  gU  altri  per  yn  altra  falìro 

rono  la  momagria,  fonando  gU  ijimmenti  loro ,  ̂   giunti . 

dotte  erano  t  Caualiert  .fittali  riueren^gli  accompagnaro^ 

I  no  giù  delia  montagna  pt^r  tuttauìa  fonando;  Cs^  cerne  jmo 

I  no  nel  campo ,  la  AdAgx ,  (^  la  mora  difcejero  dal  colle ,  C^  , 

!  andarono  a  trouare  i  Caualieri ,  ZS^  fatta  fi  fra  loro  riuerenza  \ 

!  la  mora  preferito  il  puttmo  adyno  de  i  caualteri  fuo  padre ,  j 

,  che'l  racco! fé  con  molte  accogliente  c>  woltt  >f^</' .   ̂ e^  \ 
!  Jii  Caualteri ,  come  fi  è  detto  erano  il  Sig,  Cojìan^  ̂ ^fi'  ̂   \ 

'  ti  Sig,  Andrea  "Bouw  y  ifconte ,  et  gli  habttt  loro  erano  fliua  ! 

1  letti  di  yeluto  cremi f no  ricamati  d'argento ,  le  caìcette  di 
\  feta  :  tP^  le  iraghejje  di  rajo  bereiino:  riccamato  di  ar* 

\gentOy  d'ora  di  fopra  haueano  yna  gi^^ppa  alla  rnorefca 

di  tela  e  d'oro ,  con  fangta  d'argento  intorno ,  che  dijcende- 
ua  fino  al  me^  dilla  gamba  ,  Cs^  allacciata  tutta  con 

I  bottoni  d'oro  ,  e  con  yn  girello  dt  yeluto  az^rro  frappato 

\  con  fannie  d'argento  d'intorno  ,    Il  corsaletto  era  coper 

'  to  dt  rajoyerde  ricamato  d'argento  j  07*  li  jj^'^Ua^  ac- 

'  compagnauano  il  girello:  lecenture  CP'*  ifcdri  dcllt  Jìcc- 

,  chi  erano  dt  tela  d'oro  ,  CP*  i  loro  fornimenti  dorati ,  por- 

1  tauano  in  capo  celate  fregiate  d'oro ,  con  bellifime  piume 

(^  dietro 



t>  dietro  Ifjpalle  manti  di  tela  d'oro  In  campo  rojfo  foderati 

dt  tocca  d'argento  con  pretiojijstme giote  negU  aggroppamen 
ti  in  maniera  moltc^aga  accon.nwdati ,  i  quali  ji  jirafcina 

uano  dietro  con  molta  pompa .  /  Paggi ,  ̂   $  jet  Staffieri 

haueuanojìiualettt  d'argento  igiuppe  dt  rafo  incarnato  fatte 

alla  morejca  con  bottoni ,  Cp* guarnimemt  d'argento  ,  con  le 

maniche  di  tccca  d'oro ,  con  le  jiorte  dorate  à  lato  :  tn  capo 
portauano  herettini  di  rajo  incarnato  alla  morefca  con  pen~  ■ 

naccht  in  cima  ,  ̂  fajcie  dt  rafo^erde  intorno  guarnite d'ar 
gemo:.      Paleggiarono  que/ìi  Caualtert  ti  campo  con  que- 

fio- ordine  \  andauano  inan^i  i  due  paggi ,  poi  feguitauano 
gli  altri  fei  mori  à  due  à  due  fonando  quelli  tflr omenti ,  <^ 

djetro  a  loro  la  Maga ,  ciT'  pot  t  due  Caualieri ,  con  lor  fer^ 
gentini  in  mano  ,  cs^  li  feudi  in  braccio ,  hauendo  la  mora  in 

mezp  colputttno  in  braccio  ;  (^girato  ,  che  hebbero  il  cam- 

po ^  fi  inuiarono')>erfo  il  palco,  douet  Cau  ah  eri  furono  con 
molte  accoglienze  rtceuuti  da  Fineo  nel  fuo  padiglione*  Ah  ! 

hora  la  Maga  ,  (^  la  mora  pigliando  hcen^a  da  t  Caualtert 

rifalirono  il  colle,  c^f  m afferò  per  yfcir  del  campo  fegutta- 

te  dalla  montagna ,  la  quale  gtttando  dt  nuouo  granai  fimi  j 

fuochi ,  accefe^na  belli/stma  girandola,  che  ffarje  per  lana,  \ 

C^  per  terra  tanti  ra(^gi  ,(^  tante  famme ,  che  parea  ,  che 

ogfit  co  fa  ardeffe  :  (^  apporto  merautslia  grandi ff ima  a  tut 

ti ,  come  tanti  fuochi ,  C57'  cofi  ffauenteuoU  famme  fuffero  j 

[late  con  tanta  arte  fabricate  >  che  ad  alcuno  non  haueffero 

fatta  lefione  ,ejfendo  fata  la  quantità  efraordinartatGT*  tn^ 

ufitata 11- 
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ufitAta ,  ̂  quixji  da  ̂era  Magdi .  Entra  tt  iCaiul'ai 
nei  f  adizione  i [ubilo  fu  dato  fegno  con  wrlm  a  fAclli  l 

delcaftello  ,dalpadi^ltone,Jtgmfcafidothe  erano  at rinati  j 
còbatutort  amici  dt  Fineo, per  prouarficon  Per  fio,  et  con  i\il  \ 

tro  Caualiero  mantemtore  :  Onde  dal  ca/ieìlo  dtfceje  armato  \ 

Perjeot  che  era  come  fi  è  detto  {il  S,  Come  TUnuccto  Mangio 

U  ,contra  il  qudelffcito  del  padiglione  II  Signore  Coflan^  • 

Or  fi  ̂  detto  Corindo ,  combatte  yalorofamenie  a  picca ,  O^  j 

(lacco ,  ma  partiti  da  [t  Signori  Padrini  f^  AÌaJìri  dei 

campo  fu  condutto  prigione  nelcafteìlo:  T>al  quale  yfien 

do  armato  ti  figliuolo  dt  Cefeo  l* altro  mantenitore  che 

era  ti  Signore  Proteftlao  Maluezxjt  spoppo  fé  al  Signore 
Andrea  'Bouio  V i [conte ,  detto  Andenio  ;  ̂   hauendo 
combattuti  con  molto  Calore  à  picca ,  e  fiocco ,  egli  come 

l'altro  refio  prigione  ,  qn  Jù  medefimamente  da  i  Signori 
Padrini  c^  Signort  Mafiri  di  campo  accompagnato,  in 

cafiello  :  onde  Fineo,  per  ajpettar  nuouo  foccorfo.  feriti 

j  ro  doloro fo ,  e  [contento  nelfuo  padiglione . 

O  ̂^fl^f^  ̂ ^  prima  inuentione  che  fluide  ,0*  come  in 

^^*-"  ordine  fu  la  prima  ,cofiin  belle^^afu  molto  notahi-^  \ 
le ,  Hora  mentre'  sapreflaua  per  yfcir  la  Maga  tnfteme 
con  la  autrice  di  Clemenida  /fi  Mde  aprir  la  porta  del  ! 
campo  ,  C?*  entrar  dentro  le  tre  Gorgonidi  Steno ,  Eu  ! 
rile,0*  Medufa.  Haueuano  le  face ie  pallide ,  i denti 
di  porco  ,  che  li^ [emano  dt  bocca ,  i  capelli  di  ferpi ,  che  fi 
annodauano  tnfieme  le  mani  yncinate ,  che  fembrmano 

E  piedi 



\  piedi  di  Iparanicro  ,1  ali  di  piuilli'ello  yle  poppe  lun(f€  ,tp* 

I  peudemi  ai  petto  ,  c>  ̂ jp  tutte  coperte  dipelo  nero  ,  (juaft  del 

colere  di  topo ,  c^  ciafcuna  haueua  ftella.  mano  fìntjira  "yna 

!  ^ran  tromba  dt  fuoco ,  f7ella  dejhay n'arma  ti^  foggia dyna 
accetta  y  0^.  parca ,  che facejjèroyna  harmonta  di  cjuaji  lame 

j  traolej  cp*  rion  intefo  p-anto ,  4 o.uefle  treforelle  feguiua  l'hi 

'  dra ,  che  eyagrandtf;ma  ella  hauem fette  tefte ,  O"  t'ah^z^a 
.  dt  aafcuna  poteua  arriuar  xii,  piedi  in  circa ,  c>  ciafcuna 

gittaua  fuoco  grandifimo  con  jcoppi  &  foff  terriltU , 

alz^iua  la  coda  ,  che  di  gran  lunga  fiperaua  le  tefìe  ,  CjT^ 

'  annodmdola  pajje^ginua  il  campo  infero  nor>  meno  che  dilet 
;  teuole  ajlet^o ,  CT'gran  merauigUa  era  il  yeder  come  di  me^ 

'  ̂0  il  terrore ,  ts^  la  fierez<:a  nyfctfce  ti  piacere ,  CjT*  //  diletto . 
\  Segmuano  le  tre  Ltihi ,  le  ornali  dicono  ejjerfgliuole  dì  Gioue 

•  che  )>Anno  racconciando  ciò  ̂   che^ien  guafio  da  Ate ,  che  èia 
\  cagione  de  tutti  i  maUftcij ,  ̂   dalle  tre  Gur gonidi .  Quefìe 

\  Liihi  erano  tre  pecchie  ̂   che  andauano  dt  paro ,  quella  di 

j  m.e^  era  cieca  con  li  p,^.nni  lunghi  di  color  yerdefcuro  li  qua 

j  //  latito  pendeuano  dattantt  à  t  piedi ,  che  con  gran  dtfficultà 

i  mutauat  paftt  :  dallato  defro  era  i'^pnafroppiata  d'ambe^  \ 
\  due  le  mani .  doride ji^eatu ano  fola  t  mornherini ,  t^  era^e 

iìita  di  njfo  fuatnta  :  CT  '«  ordine  al  corfo ,  f  altra  erafrop 

'  piata  de  piedi ,  in  maniera  che  con  gran  dtff  culti  pnteua  mo 
i  uere  il  pajjo ,  e^^  era^efita  di  yerde ,   ̂efte  fegumano  len^ 

I  tamente  ihidra ,  intorno  alla  quale  feto  Ita  correa  Ate  con  j 

■  >w  par  di  coturni  neri  alati  jyèf  ita  d'yna  yeHe  gialliccia  | I  fregiata I 



Jye^iata  dt  herettlno ,  al^ufwo  al  ginocchio  :  hjiuetfa.  due 

alt  nere ,  cs^  le  chiome  (apt^li  ate  con  due grand'pme  ficel- 

le  in  mano  ,  eJUua  m  gmfa  dt  perfona^che  gridar  ydeljè  . 

Circondau^no-cjaeJÌJi  tnueyìrtone dodici ,  Staffieri  ̂  eferuìtori 

chf^  portauam  torchi  accejt  tn  mano  tutti  ̂ c/itti  a  liurea  ;  ̂ei 

de  loro  di  c-dore  itero ,  0*  Caltrifei  del  giallo ,  che  al  color  del 

la  paglia  ptù  /accojia .  Priche  quanto  comportaua  la  oran^ 

de^^fua  .fi  rmjjt  quefia  machina  per  il  campo ,  grama  che 

fit  aU'tncontro  della  Hlttfìrtjsimt  Stgnera  Spofa  ,  (e  Gorgo^ 
•  ntdt  fi  fermatolo ,  C^^oltando  le  lorofaccie  aliH.dra ,  che 

\  lefegu'na  ,  dtjjero  alcune  poche  parole ,  <>  ecco  Ate  che^r- 

ì  to  col  caicio  d'^^na  delle  fiaccole ,  che  haueua  in  mano  al 

i  /*  f:/idra  nel  petto ,  la  qaaU  moueudo  fieramente  le  teftefue , 
I  0*  )fomitando  gran  fi4cco  creppo  con  terribile ftrépito ,  ̂  

^eccQ  yjcirono  fiiori  in^n  punto  due  Caualieri  armati  di 

<  armatura  lumincfia ,  t^  fregiata  d'oro  con  hraghefje  di 

[y eluto  giallo  jcuro  ,  coperte  di  ricche  cordelle  d'oro  , et 
,  con    telltfiimi  cimieri  pur  del  medefimo    colore  ,  ad^ 

'  ornati  di  molto  oro  ,    ̂efii  erano  ti  Signore  Gwanni 
Poggio ,  f^  il  Signote  Herccle  Monfignori .      yjciti  fuo 

ri  del  mofiro  fi  fermato  alquanto  :  indi  condotti  dalle 

Gorgonidi  ,  CT»  jeguitati  dalie  Lnhi  (  però  da  lungi  al- 

quanto) (i  apj>refentarono  alle  [ale  dd  palco  ,  e^  afien 
dendo  furono  accettati  da  Fineo    nel  Padiglione ,  con 

fiioni  de  tamburi  ,  cj7«  con  molto  piacere  .  gancio  fu 

E     2  for-- 



^ando  fu  fornita  la  mufìca  del  Cajiello ,  che  era  concerto 

de  tromhom  y^  cornetti  y  ecco  fukitoyfà  d^l  padi^lioneil 

Siffnor  Gioanni Po^gt yf;;p^lì  apprefento  alla  sbarra  ideila 

yenma  del  cjuale  [uhitamente  ne  diedero  fegnc  i  tamburini 

del  Cajtello,  ̂   alChora^fcì  il  figliuolo  di  Cefeoyno  de  man 

tenitort  a  combattere  :  prima  con  le  hajìe ,  poi  con  i'az^za , 
indi  con  lo  fiocco  diedero  buon  conto  di  fé ,  Ma  non  cedendo 

il  mantenitore  dcpo^n  numero  de  colpii  Mafìri  del  campo 

fipofe/o  m  mez^zo ,  e  terminarono  la  battaglia ,  dando  tlyen 

furiere  prigione ,  che  in  compagnia  delmantenitore  andò  nel 

cafìello ,  che  dièfegnodi  allegrez^  alfolitoy  con  mufìca  pure 

ma  da  l'altre^olte  dtuerfa  :  O^jimta  la  Mufcayfcì  fuora 
Perfeo  ,^9"  fiacco  fio  alla  sbarra  :  nel  medefmo  tempo  l'al- 

tro Caualiere  del'hidra  "yfà  del  padiglione  ̂ ^prefe  Ihafia 
CjT*  ajjalfe  ti  m antenitore ,  rotte  alcjuante  picche  di  nuouoprt 

fèyna  lancia  da  cauallo ,  Cp*  rotta  daì^no,^  ì altro  lafua 

fiyoltarono  i calci ,  che  in  mano  li  erano  rejiati ,  tP"  fjt^dle  in 

fchieggie  minute  efjendo  fpezsati ,  prefero  gli  fiocchi ,  Cp*  (i 
percojferoyn  pez,KP  :  ma  alfine  non  cedendo  punto  il  mantem 

tore  i  ne  preualendolo  in  cofa  alcuna  ti  caualiere  che  lo  afali- 

uà  yjùda  MaHrt  del  campo  dtutfo  l'abbattimento  ̂ (^  co^ 
me  il  compagno  fuo ,  cojiejjo  anchora  con  Perfeo  fé  ne  andò 

tn  Cafiello ,  che  con  tuoni ,  lampi ,  tS^  fuochi  arti f ciati  die 

fegno  di  allegrez,Z^  yequejii  cjutetatt  feguìyna  dolctfìma  mu 

fica ,  ̂  mentre  di  già  duraua  anchora  entro  nel  campoyna 

grandijiima  tefiudtne  marina  tanto  ben  fatta ,  che  nulla  >i 

manca^ 



wancatsa  adejjiryiua ,  ti^yera,  d^gli  occhi  de  riguardami  j 

Jìaua  tn  dubbio  je  era  di  carne ,  o  purjen^  antma ,  ̂ fen^ 

fenfo  fi  mouejje.   Era  finto, che  cjuejìuyenijjè  per  portar  aiu^ 

to  a  Fineo  contra  Perfeo  mandato  dalle  ̂ ereidt, che Jisde- 

gnauano  di  non  hauer  potuto  yeder  la  morte  d'Andromeda, et 
perciò  hauea  quejìo  mojìroful  principio  della  [cor ̂   dauanti, 

c^uafi [opmla tejìayn gtouane  nudo, col  capo  ricciuto, con 

la  barba  horrida ,  tP*  la  faceta  corrugata  ,gU  occhi  torti  ,cGn 

guardatura  terribile ,  C5^  tutto  il  refto  del  corpo  di  colore  rojjo 

come  di  fuoco  :  era  in  atto  di  >wo,  che  leuar  jtyolefje\con  tmpe 

to  da  federe .   Haueua  nella  [ini/fra  \na  ma^ja ,  che  conti^ 

nuamente  gtttaua  fuoco  confuono  di  [copiw  grande ,  tp^fero  : 

la  dejìra  inaìzaua  fopra  la  tefìa  ingutjadi  minacciante  :  CjT* 

(juefo  era  lo  f degno,  che  haueua  mcjfo  ̂ ereo  a  condure  due 

CauMteri  in  campò ,  i  quali  fedeuano  dietro  lo  sdegno  :  d^ 

efi  anchora  tn  atto  dtyolere fcender  tuttauia  comeje  gli ap- 

prefentajje  occajione .   "Dauanti  la  tefìudine  andana  ̂ ereo 
Secchio  canuto  coperto  dtfcjuame  cm  ̂ na  faccia,  che  ptndcua 

al coloryerde,0* giallo  :  haueuayna  coda  dt  pefce  longhffi- 

ma,  la  quale  fi  fìrafcinaua  ,dietro ,  &*  nella  de/ìra  >rt  tri 

dente ,  ai  colie  yna  buccina  .  Poco  dopo  ̂ereo  >  CjT*  intor- 
no al  capo  della  tefìudine  erano  quattro  ̂ ereidt ,  che  da  ̂ e 

reo  in  altro  non  erano  difetenti^jenon  che  e^e  haueuano  le  pop 

pe  ,(^la  faceta  dt  dannila ,  (p*  cantauano  quejìo  Ai  a 
drigale . 

Signor  j, 



e  f^nnr ,  c'hjiì per  tuzfcona , 
ji  itmpreje  d'honor ,  Donna  à  hdla  , 

Per  te  d'amore  ancella , 
Ctéifempre  ti  tuo  gioir  VITA  LE  apporta 
l^im ,  trionfa ,  e  godi , 

Ardendo ,  amando ,  in  cofìcari  nodi  * 

EtwentrequeJIoficantauafilparfero  quefli  altri  perla  ' carnpo , 

J^£  figliuole  di  J^ered 
J>loi  fiamo ,  del  Mar  Jsfinfe ,  egtujlo  sdegni 

Ft4or  del  liquido  'J{egno 
^efpmge  à  Mendicar  le  ingiù fle  off^p 
X>t  Perjeo  temerario,  erìtpio , e Jcortejè* 

Che  non  fu  fua  yirtute , 
Aia  de  Chorrtdoyolto,da  chi  morto 

Fùconnoprofconforto 

Il  Marin  mofìto  t  E  ancor  (non  è  menzogna  )    ■  •<^U"i  »  - 

Di  tanta  fua  yiltà  non  fiyergogna .  ^^  M^'^- 
Pero  condu  ttt  hMiamo , 

Fin  dagli  efìremi  liti  d Occidente  ] 

Ardita ,  efceltagente  >  L 

Cofì  yaga  di  gloria ,  e  di  Far  guerra  l 

Chefperiam ,  che  laltier  nandrii  perterra  • 
che  perche  fappta  ti  mondo , 

Ch'è 



Cr/èfol  delniertofuo  mercè  len  degna  ̂ 
S  A'nor  non  U  disdegna , 

E ̂ e  leggiadre ,  e  he! le  ̂Donne  accende 
Fi Amma gentil ,  che^mte  à  lei  le  rende  l' 

Giurai  a  ha  taf  uà  fede 

T)igìr peregrmandoy nanna  intiero , 
E  contro,  ogni  Guerriero  , 

Far  coje ,  con  le  Unce ,  e  con  lejpade , 

Chefaran conte  à  fià dyn  altra  etade .' 

JO 

3^1  'j'^^' 

T^  A L  falfo  alto  Oceano 
Gujìo  [degno  rn  adduce  perfunr§ 

T)i  Perjeo  il  folle  ardire 

Che  fé  con  empia  mano 

Andromeda  g  rfcioltada  lopoglio 

E^mpunito  rejtar  profano  orgoglio . Pero  condotti  hauemo 

Cortefì,  quanto  fieri ,  '  ■  '   ; 
FindalOceanoejìremù 
ValorofiedinutttiCaualieri  i 
Co  andar  errandoyn  anno 

D'alte  tmprefe  bramojì giurato  hanno . 

Per  mojìraift  ciajcun  degna  efca  al  foco  v  ̂   '<^' 

T>elf%o  bel  SO  Lj  che  Carde  à  poco  à  pocol    -^ 

:  tmrnó  efimù'àìt'o  ftaffefiyi-^kP 
drappo 



drappo  turchino  ̂ c^oro  ̂ t^  quattro  altri  di  nero  tt^oro  ̂  

che  portauano  torchi  acce  fi  in  mano ,  /  Caualieri  erano  il  Si^ 

gnore  Flaminio  Maluez^o^  et  il  Signore  Gioan  Paul)  Vi- 
tale: il  Signore  Flaminio  era  armato  con  )fn  y^fiire  di 

y eluto  turchino  ,  guarnito  d'oro  ,  e  jìeliato  di  (ielle  d' oro 
fnijstmo ,  che  faceuano  >»  hellijstmu  comparire .  //  Signo 

re  Gwan  Paulo  hatteua  l' armatura  fregiata  d' f^o  ,  (^ 

era^efito  alleluio  nero ,  dijìinto  con  pajjamani  d'aro  Cs^  il 
y eluto  era  tagliato ,  Cp*  per  i  tagli  yfciuano  gonjietti  di  tela 

d'oro .  Arrikidue  i  Caualieri  haueuano  penacchiere  teiltjstme 

conformi  al  yejhr  a  liurea  loro  l  cjuefio  l'haueua  turchino ,  et 
oro  :  quello  nero  ,  (ir*  oro.  St  wojje  lentamente  per  il  campo 

quefia  te  [indine  :  c^  arriuata  al  capo  del  palco ,  fi  fermò  : 

CS7*  ̂ ereo  prefe  la  fua  buccina  ,  Ci>  fuonò  :  dalla  quale  ne 

yjà  yn  fuuno  findulo  wjitme  e  graue .    Allhora  fcejera 

t  Caualieri  di  Jul  moflro ,  CÌ7*  ajcefero  le  fcale  del  palco , 

doue  trouarono  la  compagnia  di  Fi-neo ,  ̂   i  paggi ,  che  ì 

a  fuotio  di  tamburi  li  r accollerò ,  ̂   condufjero  al  padi* 

gliene ,  ne  prima  jurono  giunti ,  che  i  tamburini  diederone  ; 

jegno .   Fu  rifpojio  da  quei  del  cafletlo  .   Subito  comparue  \ 

Perfeo  ti  mantenitore  ,  Ci7*  s^  accojio  alla  sbarra  ,  primo  \ 
jù  il  caualiero  yejiito  di  nero  >  che  leggi adrijUmamente  fé  \ 

mojje ,  Cp*  a  picca,  e  fiocco  hauendoynpe^zp  combat tu-^  j 
to  non  potendoyincerlo  fu  cojìretto  fecondo  il  concerto  a  cede^  \ 

re ,  cjt»  cedendo  andar  prigione  di  Perfeo ,  che  il  ctndujje  in 

cajiello  :  all'hora  ilfuo  compagno  tutto  dolente  fé  mojji ,  ̂  era 
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con  molto  Ardir  prefe  li  picca  per  dolerlo  rifcurtere  ̂ ff  lef'jjè 

flato  comejfo  da  MAeflri  dt  campo  \  ma  non  andò  molto,  che 

ilfialtuolo  di  Cefeo  comparue  l'altro  mantenttore,  parche  non 
era  lecito  che  dueyenturteri  conyn  folo  mafnenttort: C'what-- 

tejjero  col  anale  tglt  Raffronto  prima  con  Cafla  ,  dfpot  con  lo  j 

flocco ,  C>  Qui  combatterò  buon  pe^zs'  dt  modo  (he  non  ft  di-  | 

'  fcerneua  (e  da  gtcco  ,  o  pur  da  donerò  fu^e  la  pugna  ,  al  flne 

I  furono  fi artiti  ,  tP*  fi  yentunere  fé  ne  andò  prigione  con- 

!  dotto  in  caflAlo  dai  jì^imoio  dt  Cefeo .    Fineo  fl  ritiro  do^ 

\  lente  nel  padiglione  ,  (Jt*  ̂ ereo  con  la  compagnia  fua  tutto 
j  mal  contento  fi  moffe  alla  yolta  della  porta  per^fctre  dt  cam 

'pOy^  mentre  s*appreflaua  per  andar fene . 
I  p  ̂tro  dentro^n  carro  hajjo  [coperto  tirato  da  duicaualU 

di  mare ,  il  quale  era  tuto  diflmto ,  (^  ornato  dt  fqua- 

me  d'argento  ,  O^  oro,  ̂ gufcie  di  conchiglie  ,  che  rtfertuano 
madri  di  perle  :U  parte  didietro  era  occupata  da  ̂ na  gran 

Hatua  di  bellipma  donna  con  oro,  ̂   colon Jìntjiimi  tn  atto 

cruda ,  e  sdegnosa ,  cheflaua  in  piedi .  T>al  lato  deflro  :  haue 

uaynagran  tromba  dt  fumo.et  dal  fini fìro  yna  dt  fuoco  :  que 

fla  continuamente  con  fiamma  mirabile  fcopptaua  ,  quella 

di fnijsimo  prò  fumo  ripiena  fpargeua  tanto  odore,  che  tutto  \ 

il  campo  di  foauifsimo  halito  riempiua .  I  due  Caualteri  era-  | 

no  fui  carro  coperti  diyefli  ,(^  armi  candidi  f  ime  fregiate  : 

l'armi  non  meno  che  le  yefli  d'oro  »  (^  t  cirnien  parimente  [ 
erano  dtpéney  come  la  neue  bianche,  nel  mez^ip  delti  quali  jiye 

dmano  tremolati  d' or o^  che  pareuano  minute Jleile fra  btach 
e 

F  nubi 



nubi  dtjj'erfe ,  o  rag^i  della  piena  luna ,  chefopra  U  neue  in- 
tatta fctnttllajfero  ,  Ep  fi auan Gioiti ,  c>  intenti  in  atto  di 

grandipma  nuerenza  »  O  ammirationeyérjo  laflatua  con- 

templando la  helle^^a  di  lei .  A  piedi  de  Cavalieri  pur  fui 

l'iflejfo  carro  erano  dalla  banda  defira  lagelnjìa  ,  tf^  ildolo^ 
re  :  dalla  fìnifira  lo  amore  infermo  ,  c>  tutto  pallido ,  e  hian 

cOyO^la  fperan^a  affai  demeffa ,  c>  cantauano  in  dolce ,  et 

lagrimeuole  concento  ftejìo  Madrigale . 

l 'C  £  ben  dal  noflro  foco 

'^Non  efce  altro ,  che  fumo  ,  ̂  altererà , 
Tal  che  non  trouiam  loco , 

T)  a  gelo  fi  a  t  rafittt ,  (^  da  dolore  •  ^ 

Pur  ira  jfeme ,  e  ti  mere 

In  cjuejta  alma  belle^z^  ■ 
Terremo  fempre  intenti 

Gli  occhi  dolenti ,  e'I  con  trinato  core , 

La  Gelofiahaueuala  faccia  lagrimo  fai  capelli  rauuolti 

alla  tefta  inordinatamente ,  c>  cra^eflita  d'yna  ')>efe  di  pa 
uona^^o ,  cbe  al  giallo  declinaua ,  t9*  a  trauerfo  haueua  >w 

manto  ofcuro ,  in  mano'vn  ferpe ,  che gittaua fuoco .   1/ dolo  | 
re  era  tuttoyefiitodineroyelo  conyn  capperone  che  a  pena  • 

gli  fcopriua  la  faccia  :  haucua^na  corona  di  cipreffo  in  capo ,  • 

Ci7*  )'»  pugnai  nudo  nella  deHra ,  La  Speranza  era  yejttta  ] 

fra  li         \ 
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fì'A  ilyerde ,  e  giallo  ̂  f^  quaji  frojlimo  al  herettim. 

Lo  Amore  ha^^ma  la  tenda ,  in  mano  la  faretra ,  ̂   l'arco 
rotto ,  c^  pareuagiouanetto  yfcito  di  fef  ottura  tanto  fi  mo- 

fìraua  pallido ,  ̂   wacro ,  intro  quefla  hdliftma  irtuen^ 

Itone  in  campo ,  ̂   fatto  le  conmneuoli  riueren^  ,  nV- 

I  condoUo due  ̂ ulte ,  indiai c<^po  del  pMco  [montarono  i  Ca^  j 

ìualtert  lea^tadrifstmamente  ,^  ajcendendo  furono  roccolti  -. 
da  genti ih:to*mni  di  Fineo  ̂ t;^  condotti  al  padiglione ,  que^    \ 

fte  erano  ti  Signore  Oh'ci  Ali  di  fio  ,  0*  il  Signore  Lelio  . 

'Bianchini  id:'e  Jegno  li  Ca/ieiio  a  ftioi  mantenitort  che  era^ 
j  no  arriuati  nuout  Venturieri  .onde  )^Jci  fuori  Perjeo  ap- 

'  pr  e f emando  fi  con  la  picca  ,  &  X^no  de  Caualieri  yjàdel 
[padiglione ,  s*a^^iffo  arditamente  con  lui,  e  rotte  le  picche 
\yalorofamente  ripre  fero  t  fiocchi  ferendo f  con  gran  rigore 

it^  poiché  al  numero  determinato  delle  percojje  di  picca  e 

i  di  fiocco  fi  wofiro  inuitto  il  mantenitore ,  cede  cortefemen 

j  te  ti  ̂ enturiere  à  t  Maeftri  del  Campo ,  C5^  afcefe  con 

,  Perfeo  nel  Cafiello  :  alla  partita  di  lui  yfà  del  padiglio- 

I  ne  fi  Signore  'Biamhtno ,  e  ti  Signore  Cafiello ,  fé  Jegno 

all'altro  mantenttore ^che  fuhito  yenne  fuori y  ̂   in  >« 

ifianie  s' anacarono  combattendo  con  grar.diftmo  yalo^ 
re,  ma  perche  la  fejia  era  di  concerto  come    sarriuo 

al  numero  prffijfo  de  i  colpi  fu  faito  refìar  la  batta- 
glia  dot  Signori    del    campo,  ̂     amhidm  i  Caualieri 

di  paro  ji  ntiraro   al   Cajiello ,   cw  Ceduto  da  quei  che 

haueuano  condotti  quefli  Caualieri  dieronoyoha  m  dietro  \ 
F     2  C^  [e 



et  fé  riandarono  per  UJìejfa  portai  fer  la  quale  erano  entrati 

p  Tnon  prima  furono  fuori  che  conyn  certo  fuono  hajfoy  che 

proprtawéte  per  inuttar  altrui  a  dormire  p  area  fatto  jWtro 

dentro  U  notteycbe  anchora  ejja  con  lefue  ofcuritade  s^ngegna 

uà  di  yoler  denigrare  ,  C5^  abbattere  la  chiara  fama  di  Perfeo 

CjT*  o^uefìa  nonmeno  che  alcune  delie  precediti  era  fattura  di 

Atlante  ,che  (  per  cjuantof  poteua  comprendere  dalla  fcrit 

;  tura  mandata  fuori  la  fera)  haueua  ajjunto  la  di  fé  fa  di  Fi- 

neo y  non  tanto  per  amor  dt  lui ,  cjuanto  per  odio  di  quello  per- 

che come  (  Vofìra  Signoria  fa  bene  )  Atlante  haueua  pre- 

'  uifìo  ,  che  doueua  egli  morire  pe;  le  mani  d'^n  figliuolo 
idi  Gioue:  Entro  dunque  la  notte  inquefa  maniera  era 

ifoprayngran  carro  tirato  da  quattro  grandif  imi  Guff  da 

maejìreuole  mano  tanto  eccelentemente  compofti ,  che  fé  la 

fmifurata  lor  grande^^^  non  fi  fofjeoppofìo  alfenfo  altrui 

flati  giudicatiyiui  j^yeri  y  haueuano  l'ali  grandi  firn  e  il 

petto  d'oro ,  e  di  nero  difiinto ,  ̂  erano  tali ,  che  dtgran  lon 

^ayinceuano  l'alte^^a  d'^n  huomo^cht  loro  occhi  miraua  ere 
deua  dty edere  oro  terfo  dal  fol  percoffo  ,  tanto  rifflendeua 

quella  materia  dt  che  ti  dotto  arte f ce  gli  haueua  compofit , 

Cs^  perche  d'hora  tn  hora  con  le  palpebre  chiudeuano  quello 
IP lendore  loro, parea  proprio ,  che  neroyelo  a  chiara  fiamma 

opponefjero ,  il  carro  era  di  quattro  rote  di  finij^imo  a^uro 

coperte  ,  nei  quale  rifflendeuano  felle  d'oro  ,  intorno  al  letto 

del  carro  f no  a  me^o  la  ruota  pendeuayna  gran  falda  d'orme 

fino 



fino  a  ̂ ^uro /iellati  0  con  franate ,  (Sfochi  cToro ,  nelle  parti 

di  dietro  del  carro  era  dipinta  la  luna ,  che  h^cctaua  Endt- 
mione  con  >«  cane  aprejjo ,  che  mo/iraua  dt  ̂olerlt  far^ezj^  , 

(^  perche  il  Carro  fi  inai zaua  dt  dietro  nella ̂ ui fa  che  ̂ eg- 

giamo  le  poppe  delle  nani  tutto  tjueljpatto  era  dtjimto  dt^a- 
riy cecili  notturni, che pareano  far  tra  loro^na  trefca^eraU 

notte  fintayna  donna ,  che  fu  la  parte  dman^j  deljuo  carro  fi 

Jìaua  inpiedt.haueua  H^olto  dt  colore  pallido  t  capelli  neri, ce 

')fna  cóciaturat  che  f opra  la  teftaft  gli  in  al^aua  tn  foggia  di 
piramide  tronca, nella  fornita  eraut  la  luna  corniculata  di  pu 

ro  oro,  (^  tanto  rijplendente,  eh*  altri  difficilmente  gli  poteua 

flfar gl'occhi ,  era  tutta^efìtta  di  tela  d'oro  coperta  dyn^elo 
nero  ,ficheyn  certo  lufìro  ancora  fyedeuayfcir  dt  quel  hahi 

to ,  haueua  due  gradi  f  ime  ale  conte fìe  dt  piume  nere ,  ciT*  tn 
guifa  accomodate ,  cp*  congtonte  che  lentamente  le  moueua , 

come  fé  haueffe  afar^ento  dolcemente  al  fono ,  alC  otio ,  al^ 

la  ohliuione ,  CjT*  alftlentio ,  che  a  piedi  gli  jìauano  sfacendo 

mufica  graue ,  t^  haffa ,  citale ,  che  p  arcua  fatta  a  pò  fi  a 

per  far  multare  à  chiudere  gl'occhi  a  chi  t'ydtjfe  tn  fìfoaui  ac 

centi ,  ̂  dolcemente  penetranti  l'ore  cchte  era  cantato  quejìo 
madrigale. 

T^^  le  Cimmerie  grotte 
TDouecongroffoyelo  y 

^e  copre  ofcuro  Cielo 

In  compagnia  de  la  tranquilla  notte 

Omhre 



0  mhre ,  e  fcgmyenemOy  per  wojirarej 

Come  lingiufio  oprare  f^ 

Anchora  a  l'ombre  f^iace  : 
Fimo  datti  pur  pace  ̂ 
Tal  aiuto  tt  giti jne, 

Che  innano  a>  t  dejir  tuoi  più  jì  ripugne .  ^ 

Era  il  Sonmyyì giouane  col  capo grofìjstmo  con  capiglia^ 

tura  lunga  »  efojia ,  cori  la  faccia  graffa  .  ̂ faiUda  ̂ gii  oc 

chigof^jìt  lebbra  bianche , top  erto  diaria  yefìe  di  cangiante 

con  tale  artificio  accomodata ,  che  fecondo  la  yarielà  di  lumi 

y ari  colori  woHrauaa  riguardanti  y  haueua  Cale  di  penne 

di  pauone  fatte  con  non  manco  yarietà  che  fojfe  /7>f/?/>e. 

L'otto  al  contrario  del  Sonno  (  che  eccetto  la  tejìa  moflraua  \ 
il  corpo  mintito  y(!p*  macro  )  eragrafij^imo  con  fronte  lav:  • 

ga, orecchie  lunghijiime ,  nafo cauo  m  rm^  y  occhi  a  prò-  ] 

vortione  della  faccia  picciohjòtrm  y^cjuaft  dt  graffo  coper.] 

ti ,  le  labra  gonfiate  in  fuori  alla  morefca ,  la  pancia grof^  j 

fij^tma  ,  ci7*  t^l^t  f^^  parca  portarle  graue  difcuUà  Jole  a 

rf spirare  era.cofiui  coperto,  da  y»  panno  beratim^  ofcu^  \ 

ro  y  che  li  cadeua  di  dojfo ,  ̂   fotto  fi  yedeua  yna  camicia  l 

che  tutta  di  yin»  pareua  diutjata ,    L'iblmione  anch*  ella  1 
era  palli  di jsima  quaf  [e  n^  fronte  .C^  di  mamtràccpiì  | 

'^p^tjia  ,  che  pareua  mancarli  la  parte  di  dretra  Àella  tejìa ,  \ 
ShiHsua,  in  doljo  >w  manto  furo, in  capo  )>na  coì  oma  di  tj^uéiher 

ba,che  chiamano  papauero:,che  fa  certe rofet te ro>ftn\tan  \ 

tacop'       ! 



ta  copia  ti  Giugno  per  le  hiade ,  nella  mano  defìra  hauea 

ynataz^^a  da  hrecol  fiafco  alla  cinta,  nella  finijira  ̂ na 

l'erga  tn  cirììà  la  quale  traina  lacerta ,  chejì  mordeua  ta  co^ 
da,  li  Silentio  hauena  longhtpma  barba ,  ̂  candidi  firn  a 

in  capo  >»  capei  letto  :  c^  tn  dojfo  yn^efiir  nero,  O* 
fretto ,  cinto  d^na  corriggia larga, di  cui  le  fiubbe  erano 

fmaltate  doro ,  haueua  jopra  i'habtto  fletto  yna  ̂ efte 
di'  lana  nera  pure ,  ijuali  erano  le  toghe  de  gli  antichi  ro--  j 
mani ,  c^  la  portaua  ad  armacollo ,  tale ,  che  ben  mojìraua  \ 

poter  [otto. quella  najcondere  ogni  gran  fatto ,  ̂  ogni  trnpor  , 

tante  f(  e  reto  dietro  a  quefit  nella  ptà  alta  parte  del  carro  fede  ; 

uano  dui  Caualieri  i'yno  era  ti  Signor  Conte  Gio.  'Battifla\ 

Cardio  i^ altro  ti  Signore  Hercole  Loiano  ,  era  ti  Signore  | 
Loiam^eflito  dty  eluto  cremi  fino  con  oro ,  &<  f^H^^^^  ̂^^"* 

btlmente ,  che  non  meno  d'oro  yche  dty  eluto  jeyedeua ,  l'ar- 
mi medefimamente  con  y  aghi  fi  mi  arabe fcht  di  rojjò ,  e 

d'oro  adornato  p arcuano  fatte  a  fine  ,  che  la  loro  molto 
yaghez^a ,  e  leggiadria  radolcijje  lo  ofcuro  pallore ,  che  tot 

'  ta  l'tnuemione  accompagnaua ,  ̂e  meno  di  lui  era  ri- 

j  guardeucle  il  Signore  Cajìello  j  che  di  bianco ,  e  d'oro  ̂ e- 
\ftito  fi  moflraua  dal  primo  non  in  altro  differente  fé  non 

j  che  quello  di  rojjo ,  quefo  di  colore  candido  era  adornato, 

i  intorno  al  carro  dedici  ftafneri  Jet  per  parte ,  che  dodici 

I  Sogni  riferii4ano  ,que(Ii  dt  bianco  ,fegnato  d'oro  quelli  dn 
I  rojJo  parimente  con  oro  flellati  fi  mojìrauano ,  /n  capo 

haueuano  capelletti  al-att ,  gli^mti  quantunque  di  que- 
fti  due 



pi  due  colori  foto  fvjjero  ,  erano .  però  nondimeno  fra.  lo^ 

ro  dmerft ,  c>  nnoui  a  gl'occhi  di  riguardanti ,  entrò  cjue^ 
pd^aga  inucntione  dentro  al  campo,  C^^apanìente  ft\ 

mcjp ,  di  fé  merauiglia  ,  e  piacere  generando  t  e  come  fu  : 

andata  a  cerco  non  meno  dell'ahre ,  fi  fermò  à  capjo  del  palco. 
Saltarono  a  terra  t  Cauahert  e  nel  medefmo  ifìante  i  tamburi  ; 

ni  t  piaggi  ì  e  t  padrini  di  Fineo  gU  \enero  incontro ,  e  fonando 

i  tamiart  li  tntrodujjeronel  padiglione  ..  Uièfegno  ti  caftel 

lo  delUyenuta di  cofìoro ,  cefsò  la  mufica ,  (^y/a fuori  yno 

de  mani  enitori ,  ne  a  pena  era  à  me^zp  la^ia ,  che^no  di  ejue 

fti  Caualieri  dalla  notte  condotttyfct  del  padiglione ,  e^  pre 

ja  i'hafa ,  che  da  padrini  dt  F  incogli  fu  data  cominciò  la 
hattaglta  col  mantenitore  che  alla  sbarra  era  già  arrmato  ,fi 

rupero  conyalore  [ingoiar  d'ambe  dui  le  picche  loro ,  t^  due, 
e  tr  evolte  nuoue  ne  ri  pre  (ero  ,  indi  pofte  le  mani  à  fiocchi  fero 

cif  imamente ft  percoffero  yfnche  arnuati  a^n  certo  numero 

dt  botte  y  furono  dipartiti ,  ̂   fecondo  l'ordine  della  fefìa 
quefìo  come gt altri  col  mantenitore  fi  ritirò  in  cajìello.  Subito 

che  entrò  dierofegno  i  tamburri  del  Cafìello ,  che^n  altro  ̂ e 

nera ttS^eccoy jet  ilfgltuolodi  Cefeoa  battaglia, ti  quale- 

mofìrando  il  "Calore già  tante^olte conofciuto  nel  maneggiare 
fhjfìe  tC^  ferir  di  jtocco,faceuafìar  le  genti  non  manco  a  ! 

riguardar  intenti  doppo  tanti  abbatimenti ,  che  fé  q^efiofofì 

le  (tato  ti  vrimo  ,  CP*  ialtroyenturiere  dt  nulla  a  lui  inferiore  ! 

fi  f'aceua'ieder  quando  col  ferir  d'hafia ,  e  di  flocco  fi  mofìra*  \ 
uà  molto  beneejjer  maef^^del  gtoco^ima  con  tutto  ciò ,  che con 



con  tanto  ardire ,  e'^^alore  menajje  le  mani^come  al  concertato 
termine fì ̂eruenne  alia  f  rima  malfa  de  A^ajhi  del  campo 

ft  ritirò  adietro  ,(^  col  mantenitore  fé  nandoyerjo  il  Cafhl  |  j 

lo ,  alfhora  sydì  maggior  aile^re^^i  dd  [olito  ,  Cst"  fi  Didero  \  j 

raggi ,  girandole  ttP*  coma  grandi  fs!>na  di  fu:  chi^fcir  dAÌie  \  l 

I  bocche dt  torrioni .  forniti  ifmchi  s^ydì^na  doìcfima  mti  !  j 
fica  dijìromenti ,  ̂yoct ,  CjT*  mentre  auejia  ancora  duraua 
i  dièyoita  ti  carro  della  notte ,  ̂   fé  neVfcì  juora  ,  e  refìòyuo 

;  ta  la  pia^^a  .  Ftneo  con  i  fuot  genttlhuomtni  fi  ritiro  nelpa- 

i  digltone ,  (^  sul  palco  non  yt  reflo  altro  che  i  due  tamburini , 

due  p^ggi  ̂ A^  porta  di  quello . e 

f~^  Vando  frittamente  jt^ide^enir  per  il  mare  da  longìyn 
'  ̂̂ *^    mojlro ,  quale  dicono  effere  quelle  grandi  balene  dell  \ 
mare  Oceano ,  era  pefce  di  fmtjuratagrande^^a ,  ne  in  lai  fi  ; 

Jcopriua  altro  ,  che^na  immenfa  mole  di  carne  difquame  ne  : 

re  i^  da  argento  coperta  ,  con  >»  ca}^o  ài  grandi  fimi  denti  ! 

armato, jopra  le  larghe  fchenefedeua  >»  Secchio  con  barba ,  ! 

I  CiT*  capeli  lunghtjsimt ,  O  canuti ,  in  capo  haueua  >«  certo  \ 

i  capello (en^a  orlo ,  come  dicono  hauer  quei  Arabi ,  che  colà  da  , 

;  no  opera  alle  lettere  i  in  dojfyn  habitodi  cuoio  ricamato  £  j 

,  oro,fopra  quejìo  haueua  eglt^na  ̂ efìe ,  quale  panano  gli  Ar^  \ 

\  meni  sguarnita  cCyn  pajjìimano  d*oro  nella  deflriyna  ̂ e^ga 

,  d'hebmo  i  nella  fintftra  >«  libretto  fui  quale  pareua  lt^e,e»  j 
;  Veniua  con  tal  fretta  quel  mojlro  per  ti  mai  e  c>n  col/ut  f  pra 

''  che  con  molto  minor  yeloctia  naue  a  ̂ele  gonfiate  entra  nel 
I  G  porto 



porto , giunto  a  terra  Jmcmo  fu  la  riua  H^ecchio ,  e  il  moflro 

s  ̂attuffo  nel  mare ,  miro  egli  quitici  il  Cajìello ,  CP*  cjutndt  il 
padiglione ,  sfatto  quattro  pajst  colà^doue  erano  fintt  quei 

dirupt  aperse  il  Ubro ,  e  mormorando  con  la^erga^hor  perco^ 

tendo  la  terrai  hnraaccennandoyerfo  ti  campo,  hor  riuolgen 

do  fi  al  Qelofaceua  Yifi  firani,  poi  in  >»  tratto  s  acquetò  tm- 
mottleriuoltatoyerjo  la  pta^a.t^  il  portone  mirando, ̂ an 

do  ecco  che  egliftaperfe,  (s^  entrò  Merope gtgamejja'^na  del- 
le fette  figliuole  di  lui ,  quella  che  [ola  dicono  hauer  Ioauuto 

marito  terreno, ejjendoji  l'altre  tutte  congionte  con  yarit  'Dlj, 

^0  flei  guidaua  tre  Cauaheri ,  come  perl^ltimo  aiuto  di 

Fweo,  O'-  in  quejìi  per  ejjere  ejityaìorofijstmt  haueua  ri-^ 
pojìa  egli  ognfffjeran^  della  morte  dt  Perjeo ,  ̂   falue^^a 

dt  lui,  c^  perciò  non  conforma  d'incanti glt  sfor^aua  a  lenire, 
ma  con  pura  corte fia  mandandout  la  figliuola ,  che  gran  men 

tur  ice  ejjendo ,  c>  molto  Alaefira  dt  coprire  ti  fai  fio  col 

yelo  del  yero ,  ciT'  dello  honejìo ,  haueua  dato  ad  inten- 
dere a  qmflt  Gaerrten  ,  che  contra  il  douere  di  Caualtero 

Perfio  hauetta  priuato  (iella  mocìie  Ftneo  nohiiif^tmo 

Sfgnore ,  ̂   ciò  non  già  per  yalor  fino ,  ma  con  aiuto  dìat 

te  maga.  Et  Adante  hor  a  quetjcongiurinonfaceuayje 

non  per  dare  ad  intendere  per  me^o  dt  (piriti  inuifitili  a  Me- 

rope ,  che  s'affcettajje  dt  arriuare  quanto  piu  pyefìo  vctcua . 
Comparue  cojìei  helbjsima , e  l^aghifima  f emina,  d7*  di 

tanto  ijmifuratagrande^^t  che  ogni  grandtf  imo  buomo  dt 

1  più 
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più Myn^ran  traccio  foprauan^aua .  Ahi precedeumo due 

fer gentile jUti  alia  Africana  con  habito  di  rafo  bianco guar" 
e 

ntto  d\tygéto  con^na  moltttudme  di  fiocchi  pur  d'argento  eh 
fi  fìendeu^no  fin  jotto  la  cintura  y  ne  di  molto  la  pafjauano* 

ti  rafo  era  forato  in  modo ,  che  fcoprtua  ̂ na  folto  yefìe  di 

tela  d^  argento ,  sfotto  quefìa  feconda  ,  che  la  prima  trapaf-  i 

faua  d'yngran  palmo  contornata  difrangie  d'argento  ,ft  mo  j 

firauayna  altra  più  [unga  che  fin  jotto  le  ginocchia  s^efìen» 

deua  fatta  di  candìdifstmo  tabi ,  freggiato  d'argento ,  & 

ornato  di  gua^^rom  ,  ̂fiocchi  pur  d'argento  dt  modo  che 
treyefli ,  che^incedeuclmente ft  fuperauano  nobiUfiime ,  tP* 

ricchtf^tme ,  //  faceuano  riguardeuoU  :  in  gamba  h^ueuano 

calcette  dtfeta  bianca ,  CjT»  borzacchini  al' Africana  d'argento 

arrabefcati,  Ci7*  contornati  difrangie  pur  d'argento  con  maf" 

cherette di nlieuo ,  incapo  certi  berettmi  pure  all'Africana 

Ramiti  d'argento  ,con')^n  belafsimo  ma^^dt  fori  in  loco 
di  piume ,  teneuano  cofioro  in  mano  certe  ma^  compartite 

et  ornateyagamente  dt  fiori  Je  quali  dalla  parte  difopra  man 

dauano  fuor  e^na  gran  lingua  di  fama  continuamente,  et  que 

fie  gettarono  fcop  pi  di  fuoco  fempre  mentre  fi  pajfagio  il  capo, 

Merope  feguiua  c&me  se  detto  grande  oltre  l'vfato ,  et  quafìil 
doppio  del  ordinano  del  altre  donne  bdifiima,  et  proportiona 

tifitma  in fuo  effereJoMeuala  prima  ̂ efie  dt  fimf^imo  rafo 

tutto  coperto  d'yngran  ricamo  d'argéto,et  talméte  ricco  rtleua 
tOye  ben  fatto , che  fé  bene  era  egli  dìar^éto  fopra  il  btaco  cdfor 

me  al  refto  del  cdcertOtnodimeno  dijefacea  bellifsima  moftra 
G     2         t^fù 



&*ft4^iudicxto  da  molti ,  che  cofy-a^o  ,  c's^  ficco  ìauoro  non 

fi f<)jJe'yeduto')>n  fc^^fa nella  nofìra  Città,  Era quefuyejìe 
dalla  psirte  di  dietro  al(juanto  lunga^c^  dalla  fané  dinanzi 

mrìpajJM4u  il  ginocchio  >  (^  termtnauafid  lembo  di  efja  con 

alcuni  merli  grandi  forniti  dilunga  frangia  d'argento  sfotto 
\  que/ìa  prima  Jefleyna  altra  >f  ne  hauena  di  candidi jstmo 

j  rajo  freggìata  tutta  in  giro  di  li/le  d*oro ,  fi  che  tanto  Jeniua 

ejjere  l'oro ,  quanto  il  rafo  che  ft^edcua  ,  0*fintua  a  terra 
circondata  da  ̂na  grand  if ima  frangia  pur  d'oro,  haueua  in 
mezj^o  ilpettol^n  heiÌG  ,  ̂   rifpiendente gioiello  ,  che  percof^ 

fo  da  t  lumi  Pagamente  rthatteua  iljplendore  a  gl'occhi  de 
riguardanti ,  quefo  era  in  ̂ eced^yn  nodo ,  che  tenejje  comiun 
to  aue  parti  d  >»  manto  ,  che  per  le  pialle  cadendo  fi  fi  endeua 
nella  parte  di  dietro  m  lunghezza  di  otto  hr  accia  in  circa, 

tP*era  fofentato  nelle  e  freme  da  dui  paggi  piccioli  fimi 
mori  ricciuti ,  (^  alla  morefca  Mefiti  pur  di  rafo  e  argento 
con  bande  a  trauerfo  di  ormefino  candido  con  auazjeroni ,  et 

fiochi  d'oro,quefo  manto  da  loro  portato  ne  la  parte  di  fopra 
era  d'yn  drappo  difeta  candida  fatto  ad  opra  tutto  perforato 
come  fono  quelli  di  maglia  Ja  parte  df  fitto  era  telad'argé^ 

to ,  a  torno  lipcndeuanof  angle ,  ̂   fiocchi  d' argento  dijìra- 
ordinaria  grandezza .  Coflei  fopra  i  lunghìftmi  capelt ,  che 

dijìinti  di  fila  d'oro  dietro  aliejpalle  cadeuano  haueua^n  ca^  1 

peiio  dipelato  bianco  dt  flrana  ,^'intfitata  foggia  grande,  \ 
O*  alto  a  merautglia^tutto  rlccamato  di  perle ,  e  d'oro  con  bel  ! 

le, et  candidi  fi  me  piume .  Sotto  il  manto  ella  era  cinta  d'yn  \ 

ri  echi  fimo    ' 
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(^  di  t tanche ptuwe  ̂ t4armtt  y  le  fpade  a  lato  in  argentade 

fìmtlt  al  reflo  della  li  urea  ,  O"  ciajcun  di  loro  portala  in  ma 

no')fn grofstpmo  tonchio  >  che  dt  lunghe^^a  pnteua  f(jèr  auan 
toyn  htiomo  ,C^Ju  teli if imo  ti  yeder  erme  ogni  cola  era 

candidtjstma ,  et  copiutamente concertata,  ì cjuaitro  cheferui 

uano  alia  donna  ̂   fi  come  ella  era  in  habito  peregrino tCoji.CS^ 

efi  ancora  adottati  in  modo  dal  nojlro  ajjat  lo' ano  ft  mojira 

nano  tfs*  (juegli  altri ,  che  accompagnauano  ,o  [eruiuanoi 

Cavalieri  tutti  erano  ali'/talianayejliti  ,flmfijfe  con  mtra^ 
htle  ordine ,  c^uejìa  nohibjstma  inuenticne per  la  pia^a ,  i^ 

la  p^figgiò  due  yolte*  Arrìuatt  alla  prefen^  deli'  /lltifhfjìi^ 
ma  Signora  Spofa  fi  fermo  la  Gigamejja,  ̂ fè^na  genti  iijst 

ma  riueren^a  a  modofuo,  mdt  nando  al  palco ,  tP*  mentre  lo 

afcernleuano  fi  fece  incontro  Adante  à  riceverla ,  èyerfo  ti  pa^ 

digliene  la  condujje  infteme^on  la  compagnia  ,t^  come  fìì 

prejjò  la  porta  Fineo  confuoi  compagntyfci  fuore,  et  con  gran 
riuerenza  sincotrarono  infìeme .  Atlante  chiamò  i  Caualteri 

condotti  dalla  figliuola,  e  lìprefentò  a  Fineo  con  grandijsima 

allegrerà  di  lui, della  quale  dauanofegno  i  tahunniche  tutti 

quattro  alla  moresca  fonarono  yagaméte,  ̂   ecco  il  Cafìedo, 

che  haueua  fornito  la  muficafua  a  lo  arriuar  della  Ggàttjfa 

fui  palco, die  fegno  de  Caualiert  cÒparfa  ifuoi  ma  tenitori ,  et 

ti  figliolo  dt  Cefeofi  pvefinto  alia  stana  aChora^no  de  Caua 

Iteri  della  Gi^àielJa  arditamente  fi  fece  tnan^i  a  dar  conto  di 

fé  Era  gtocÒdifima  laytjìa,che  tante  per  Jone  pofeful  palco 

defitte  a  liureafaceuano,  percioche  tutte  erano  fiejeju  la  rtua 

del 
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del  m Are, che  principio  faceua  al  palco  piano  dietro  lyn^a  td- 

tra,parea  la  Gtgatejja  apprejjo  [afta  copagnia  >»  alto  ciprejjo 

pojìoinine^oynaieiuA d'altri  alberi  minori y  dtneue  co-- 

peno  in  cuiferijje  ti  Sole ,  tanto  fcinttllaua  l'argento  a  i  rag- 
gi de  t  lumi  percojjo.,preJero  le  picche  t  due  CaualterijCt  ijueile 

rotte, altre, et  altre  ne  ri  prefero,  tndt  altat^e ,  ̂  a  flocchi  fi 

conuerfero:  portando  fi  d^  honorattjstmt  Caualiert  finche  i 

Maflri  del  c^mpo'ì'i jt  interposero ,  diuidendo  la  battaglia, 

C>  //  Ctual'iero  della  Gtgantejfa  fé  ne  afcefce  al  CaHelh 

condetto  dal  figliuolo  di  Cefeo ,  fi  mofji  alt  hora  l'altro  Caua 
liero ,  CÌt*  di  mal  coraggio  ando^erfo  la  sbarra,  (juando  yfa 

fuore  Perfeo ,  ̂  non  meno  t  che  l'altro  mantenitore  moflro 

l'yfatoyalore contra  c^ueflo  Caualiero ,  che  marauigliofamen 
te  combatteua ,  dcppo  t  confueti  colpi  :  cjueHt  come  gf  altri  fu 

rono  [partiti ,  C^  il  Caualtero  della  Gigantejfafe  n'andò  nel 

Caftello  >  l'altro  che-  folo  refìaua  tutto  mefio  ,fì  moffe  per 
chiedere  battaglia,ma  nonlfi  fu  di  bi fogno ,  che  il  figliuolo  di 

Cefieo  non  >/  diede  agio ,  tanto  Jùpre fio  afoflenere  iefueye- 

et  :  {juefio  abl'dttmento  pafiò  come  gl*altrt  >  ne  ̂ alfe  punto  l' 
ardire ,  e  te/trema  fior^a  al  Caualiero  di  Aderope ,  perctoche 

in  modo  niffuno  dentro  i  determinati  colpi  di  picche^  d'a^^ ,  e 
di  f  occhi  fit  ordine  ayìcere  il  mantenitore,  onde  diuifa  la  bat 

lagìta  da  Mafìri  di  capo, que  fio  come  gli  altri  n  andò  prigio- 

ne,et  all' h  or  a  (tmofje  la  Gigàtejfa  tutta  dolete, e  co  lafua  com 
pagniafcefce  del  palco  m  pta^z^,et  in^ifia  lagrimeuole  parìe 

doft  yfct  fuore  del  portone  i  che  dietro  a  Uifi  chiufe,  2{efiò 

AtUime 

\
\
 



Atlante  tutto  conjufo ,  ti7*  ft  ritiro  con  Fineo  nel  padiglione,  \ 
mentre  che  fuauìjiimah  armonia  s^diua  yjcir  del  Caftello . 

A4aduro  poco  percwche  i  tamburini  del  padiglione  yjcendo 

Fineo  tutto  armato  fonarono  a  battaglia  acjualt  fu  rtfpofto 

imrr.edtatamete da  ̂uei del  Caftello,  c^  conofcendofida  lon- 

tano cjueflo  effere  Fineo  i  Perjeofu  quello ,  che  centra  di  Im 

yft ,  come  contra  particolare  nemico ,  saccoHaronv  amhtdue 

feroci  tnlfifa  ,  ti^  furto famente  fi  mojjero  {^nfopra  l'altro, 
pareua  Fineo  combattere  da  dilperato  ,  jjT*  pereto  feruente- 
mente  menaua  le  mani .  Perfeo  dal  altro  canto  mojiraua  di 

cono jcere  come  neiy incere  coftui  era  ripofìa  tutta  la  ytttoria. 

Onde  anch' egli  con  ogni  potere  fi  sfor  zau  a  [operarlo ,  e  pereto, 
quantunque  ognicoja  fjfe  di  concerto  ,imttaua  nondimeno 

tanto  libero  y  che  non  pareua  altro  ̂   che^nA  mortalifstwa 

battaglia ,  le  picche  congrandij^imo  ìmpeto  in  minute  fchteg 

gieje  neyolarono  quinci ,  e  qutndt  per  ti  campo ,  quejìe  rotte 

prefero  l'a^  ,  O  fieramente  fi  percaffero  del  calcio  ,  e  del 
martellojdi  modo  che  per  lagrandezs^a  di  colpi  ellefenanda^ 

rono  in  pe^  al  terreno ^e  alfine  diedero  di  mano  ̂ Jìocchi,  & 

yigorojamente  (ifìrinfero  wjìeme  t  2ld a  Atlante  che  temeua  \ 

dt  quello  i  che  facilmente  poteua  ejfer, con  fuoi  magici  incanti 

aperfe  la  prigione  a  quei  Caualteri  che  erano  nel  CaJìello,(^  \ 

effendifi  mefù  a  ordine  di  tutte  armt,yfctrono  peryn  fportello  ' 
di  dietro,  camtnando  wfretta,per  afcendereful  palco  doue  era  \ 

acce  fa  la  battaglia  tra  Perfeo ,  CjST*  Fineo  forfè  bene  con  ani"  j 

mo  di  \cctdere  Per jeo, quando  li  potejfe  yenir fatto ,   Ma  Pai 

lade 



2p 

lade ,  che  fin  da  principio  sera  mojlrata  protettrice  dei  f ratei 

lo*moj]e  l'altro  rnantenitore ,  che  era  nel  CaHello ,  cj^  ella 
tnfeme  con  lui^eneioin  aiuto  di  Perfeo  ,  che  già  haueua  t  ne 

mici  a  dnjjo ,  Giunta  che  fu  fi  chino  Pallade ,  tsr^  prefe  >» 

fajjo  dt  fui  palco ̂e  lo  lancio  nel  mezso  di  Caualieri  fumiti , 

quello  con  grandi  (Simo  Jcoppio  sballando  creppo  cst*  (g^f  co  fa 
empiè  dt  fuoco  j  e  di  fumo  iperfero  i  Caualieri  con  la  ytjìa 

occupatali  dai  fumo ,  ancora  ti  potere  dtfcernere  ciò  che  fa- 
cefjero ,  e  ruinofamente  del  palco  Jcendendo  fui  piancf  jegai 

tatt d*amhidu€ li manteniton  fi  dtuijero  in  due  p<irti,(^ 
(juiui  in  foggia  dt  due  nemiche  fchiere  doppo  Ì  incontro  ,  ̂  

fracaffo  delle  pi cchey enero  alfunofo  colpire  degli  flocchi  yft 

comefacejferoyna  ajpra  e  terrthtl  giornata ,  i  mantenitori  a 

quali  non  era  tolto  il  cono  fere  ciòche  faceuano  ̂ CS^  hauendo 

egualmente  f degno  con  tutti  >  due^oUe  circondarono  la  star 

ra  dando ,  e  riceuendo  smifuratr  colpi ,  erafeguito  ti  combat 

ttmento^n  buon  pez^o  ,  d7*  Paladeflaua  a  "federe  ti  fucceffo 
infhirando  fempre  mai  ptu^irtu ,  e^igore  ne  t  due  mantenito 

ri  :  ai  fine  tocca  d il  pietà  i  che  nobili  Caualiert  coli  mifera- 

mente  infume  s  ̂ccideffero ,  fceffe  del  palco  yC^  con  Chàfia 

jopramano  arriuata  doue  ejsi  erano  yrtò  nella  sbarra  ,  aU 

bora  s'ydiyn  grande  /iimo  tuono  come  di  terremuoto,  o  di  ful- 
mine ,  che  dal  del  yenejse  ̂tS^  gran  di  fi  me  famme  ,  ejcop^ 

piyfendo.di  tanto  fumo  riempirono  l'aria^  che  non  meno  a  i 
Ipettaton  jcheai  Caualien  fiileuata  la^ifla  di  ctò,  chefa- 

cejjèro  ,  C>  quejìafù  Icccafcne  di  por  fine  alla  dura  batta- 
H  glia 



!  olia  fharito  il  fumo  apparue  ancora  infume  dele^tiato  lofde- 

\mo  de  I  Caualieri ,  che  a  pugna  cofi  ajpragt'tnduceua ,  CST*  te 

I  nendojì  /'>??  l'altro  per  mano  co  cortejifime  maniere  fi  mojjè 
ro  (equédo  Pallade,che  precededo  li  lèdulje  a  cerco  per  lapia^ 

za  per  afcender  poi  jul  palco ,  c>  d'indi  nel  Cafello .    At- 
j  lanie come prima^ide  Pallade mouerfì per  dipartir  t  Caua- 

'  liert  .^fcenderetn  pta^a  fi  rtfcojje  dalla  molta  maraui- 
glia  ,  che  mentre  durò  la  folla  lo  huueua  tenuto  immobile , 

^  riuoltofì  al  mare ,  giunto  ju  la  riua  percojje  con  la  yerga 

neìiacqHafuhhocdparuecjuel  mofiro  marmo  ^  che  pnmalo 

!  haueuapottato  jul  iitOyjul  quale  yelocemente  >/  [alfe  [opra, 

:  et  quello  per  il  mare  notando  in  >»  mowetoji  leuo  dalla^ijia 

;  de  Jpettatort ,    Arriuaronot  CauaUeri  jul  piano  del  Pal- 

co, C5^  Pallade  s^afcofe  a  gl'occhi  de  riguardanti  .    //  Ca^ 
fello  alìhorafhtrje  grandifime  fiamme ,  C*^  da  i due  tor- 

rioni ,  ch'erano  a  if:ìrìcht  della  portayjcirono  due  girandole 
di  fuoco  ,  che  femhrauario  due  foli  a  chi  di  lontano  li  miraua, 

tiri  darchihuggiate  infinite  s^diuano  yjctr  da  merli ,  tal^  i 

che  raccordauano  alttuiynafera  j^^grrjja  Jcaramuccta  ,  le  '■ 
cime d aicune torre ^t^ pallagi  arder f^edeuano  per  tante' 
f acole ,  cj^  lumiere  che  in^n  momento  s  acce  fero,  raggi ,  CjT* 

grani  di  fuoco  jen^a  fine  per  lana  andauano ,  talché  ogni  co- 

jaln  puro  incendio  jemhraua ,  (^  che  più  ,  fu  miratile,  in 

tanta  fiamma  niuno  pati  offe ja  alcuna  yperctoche  erano  con\ 

tanto  artificio  le  fiamme  ,e  i  fuochi  fabncatt  ,  che  pareuano 

hauer  ingegno  a  guardar  di  non  offender  le  genti  cejjata  al- 

quanto 
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jp  'I(a  a  pena  giunta  Andromeda  doue  i  Caualieri  fui 
palco  ji  tìouauano  jWcJsf  ancor  eft  per  incontrar  le 

donne ,  cjuando  grandtfimo  Jireptto  fatto  dt  ̂erfo  la  por- 

ta  delia  piazza  riuohò  gì* occhi  dt  tutti  in  quel  lato, 
C>  ecco  con  >»  lampo  mirabile  s  aperfe  la  porta  ̂ ^ 
fi  yide  entrar  dentro  )fn  carro  tanto  hello  ,  tanto  eccel- 

lente,  che  ben  p arcua  yeramente  dal  Cteldifcefo  ,eraque- 

fio  41  carro  diA^arte  tirato  da  quattro  gran  corfìert  di 

colore  baio  infocato, guarniti  dt  tutti  i  fornimenti  d'oro,  con 

frontali  ff  tendi  dt  fimi  pur  d'oro  lauorati ,  coperti  di  petti 

dt  maglia, le  cut  ejiremttà  erano  ornate  dt  gran  f  occhi  d'oro , 
era  ti  carro  alto' dal  la  parte  dt  dietro  otto  piedi  in  circa  ,  i^ye 
nma  declm andò  fi  che  le  bande  dinanzi  poteuauo  effere 
due  piedi  di  minor  altezza ,  d  letto  del  carro  era  coperto 

fi      2  d'yn  drap- 



d'yn  drappo  diyeluto  crcmififìo  dijìtnt&a  puffkm ani  d'oro, 

le  CUI  ejiremiiayentmno  coronate  d'ynnccLjStrpo  ricamo , 
OT*  a^giongeua  al  ricamo  >»4  iella  ,(st  grandijlma  fran  j 

già  d'oro  y  dietro  ai  ta<ro  >/  era  ̂ na  mafcbera^che  mo^  \ 

jìraua  ia picctad'yn  horndo  ,  _0*  rahlfuffato  gt gante y^eìl^  i 
era  di  alto  riiieuo  ,  c^  tutta  dorata ,  dalla  tocca  dt  cjuella 

yjcwano  alcuni  fé  ftom  ,  che  mojìrauano  >«  tmerzamento  dì 

y arte  font  a  arrm  ,  fi  eieuaua [opra  cjuefìa  majcherayn  tro-^  j 

feo  d arme  ali' antica  jfezjiate ,  CS^  la  cora^z^a  dei  trofeo  era 
Ci  argento  brunito  [e  cut  eflremttadi  difno  oro  lauorate  rdu-  j 

ceuano  ,jopra  la  cima  erayn gallo  tn  aito  dt  cantare .   Ap-  | 
!  prefjo  d  (juejio  cìoomaua  le  parte  dt  me^zp  >  erano  pofìe  du 

ì  altri  rmnort  d'armi  molto  dtuerje  a  quello,  che  tn  me^  fi^e* 
!  deuajopra Cjuelloda  manodejira  erautyna  emetta  o  nottola, 

i  chey obliamo  dir  ,  jul  finijiro  >w  alerone  con  tale  aperte,  tut-  ! 

to  d'argento  ,  nelpancodejìro  dt  dietro  del  carro, ji  yedeuano 

^'.  figure  d' argento  dt  baljo  rtlseuo ,  che  rapprejentauarìo  alcuni 

joldali ,  il  quali  faci  tpcauano  a  Marteyn  Afmo  da  gì' anti- 
chi attnhuiioli  per  httima ,  o  per  la  yoce  di  lui ,  a  per  altro 

chefia  ,era  Marte  fui  aitare  armato  di  corazjia  fregiata  d' 
oro  con  la  celata  tn  capo ,  c>  la  lancia  m  mano  tn  atto  tale  y 

che  mojìraua  aggradir  tljacrijicio ,  ̂   l' afmo  ferito  cadeua 
a  terra  parte  ̂   C57"  parte  rejtaua  jul  altare  aprendo  la  tocca ,  ; 

Ct*  (porgendo  fuore  la  lingua  »  nel  finifro  pur  dt  dietro  eraui  ; 

Ma 'te  a  caumio  armato  ,  che  con  la lancia  jopramano  mt-  \ 

nacctauaynyiiiano ,  ti  quaie  [conynjftedo  ̂ ft  preparaua  d' j 
yccidere 

e 

i 



i  .        .        .  ̂', yccidereyn  lupo  pur  ali  hor affato  d  >»  hofco,  animale  à  lut 

'  dedicato,(^  caro,   ̂ efh  due  quadrt  erano  dtutfo  fra  loro  > 
da  quei  feflom  ,  che  dalia  gran  majchera  dtpendeuano ,  //  re- 
fto  de  qyiadrt  era  terminato  day na gran  chtochtola^  che  fco- 

rendoie  dintorno  li  dxua  hellijhmo  ornamento,era  ella  d'oro 

fino ,  C^fopra  di  lei  pe^^t  d'arme  in  y arie  forme  di  fj^ofiefa^ 

ceuano^n genti Itjstmo  freggio  dsjìtnto  d'oro ,  e  cC argento  :  >f 

.  ntndoyerfo  le  parti  dinanzi  del  carro  dall'yno  ,  C^  l'altro  la 
to  pendeuano  due  gran  falde  dt  quel  drappo  diy  eluto  creme  fi 

;  no  fregiato  d'oro ,  che  il  letto  del  carro  tutto  coprtua.  /fianchi 

I  dinanzi  fi  rejìringeuano  tanto  :  che  non  ejjendo  capaci  d'ht- 

\  fiorte  y  i'artefìceyi  haueua  fatto  dt  rilteuo  jolamenie  certe  ce 
;  latti  ̂ fctmitareinfigjjta  di  fre^gto yche  rtffondmdo a 

\  tutta  l'tnuentione  li  udomalJerOyle  ruote  erano  coperte, (^  nel- 

la copertaeranui  htfUrie  pur  dt  bafjo  rilteuo  d'argento  terjo  in 

campo  granito  argento,^  l'efiremiià  erano  adornate  à'alcu 

ne    cartelle  ,  o  fiftoni  d'oro ,  al  baffo  y erano  gran  merli 

pur  deU'tfleff)  colore ,  che  era  il  campo  delle  f  aure  contorna 

ti  di  gran  frangia  d^oro  ,  fiyedeua  in  yna  de  le  prime 

ruòte  Marte ,  (he  piantata  l'hafia  andaua  a  parlare  aila 

'  Madre  di  7{pmolo ,  chefiaua  afeder  alla  rtuadSn  fiume 
fiotto  yn  fico ,  CP*  quefia  fin  fero  che  fioffie  yna  donna  da  luì 

grandemente  amata  y  nell'altra  eraui  pur  Marte  y  che  coni* 
!  hapa  cohatteuay  et  ycctdendoyn gigante  dt  quelli, che  mofjero 

■  guerra  al  Cielo  ,  le  due  di  dietro  erano  fgurate  in  quefia  ma- 

mera  ,  )>na  haueua  Mane  a  giacere  con  lofiudo  fitto  il  ca- 

pò ,  la 

\ 



^po  lafpada  a  Iato ,  e^  la  mano  alhajìa ,  tP^  intorno  tre  ca- 
ni ,  che  le  abbaiano ,  per  denotar  forji  la  ̂ igtlan^  che  fi  ri- 

cerca nelle  co  fé  di  guerra ,  l'altra  mofiraua  Marte  che  legato 
ejjendo ,  era  tolto  /«  le  fpalle  dal^n  certo  Stilano  grande  ,  che 

tnfìfgato  da  Mercurio  lo  ruhbò  di  non  jo  donde  egCera  prtg- 
glorie ,  c^fiyedeua  Mercurio  in  alto ,  che  mofiraua  prender 

ne  piacere  r  dalla  parte  di  dietro  fopra  il  letto  del  carro  sin- 

al^auayn  leggio  reale  douefedeua  AJarte  in  maefìà  .  Ha- 

ueua  in  capo  yna  celata  lucente  fegnata  d'oro  cd^n  nobili  fimo 
pennone  ,  tn  dofjol'n  corjaletto  fmiimente  lauorato ,  con^n 

girello  di  fniipima  tela  doro  con  fiocchi  di  rojfo ,  e  d'oro ,  il 

refio  ,  che  di  lui  fi  ')>edeua  era  coperto  di  yeluto  cremefmo 

guarnito  d* oro  i  a  latoyna  Jcimttarra  dorata  y  nella  de(ìra 
ynflaoelloyil  cjuale  rtìcntre  era  wojjo ,  pareua  che f:intillaffe , 

nella  jinf ir  a^nay  erga  dorata,  ̂   piede  di  lui  fedeuano  lar 

dire Jl  furore)! ira  ,  C^  la  difcordia  >  Era  l'ardir  figurato  in 
ali ejia  maniera  haueua  tn  capo^n  capelletto  di  Yeluto  rojjo 

con  me^  orlo  folameme fatto  a  puntayguarnito  d'oro  conyna 
oran  piuma  rojja  piena  di  tremolanti ,  C^  m  dofjo^n  gippo- 

ne di  rajo  crerKefino  ,  c>  calce  del  mede  fimo  ,  m  piediyn  pa- 

ro di  coturni  rofi  con  alcune  rfìafcherette  d'oro ,  ̂  a  trauer- 
jo  haueuayna  pelle  dt  Tigre ,  che  in  buona  parte  lo  copriua  , 

nella  mano  defira^n  pugr>al  nudo  ,  (^  egli  tutto  roJjo  inyoL 

to,al^iiua  lafiniftìajopìalatefia.  Jl furore  erayn gioua- 
netio  moro  ma  non  molto  nero  ,  con  guardatura  tortale  fiera, 

haueua  a  trauerfuyna  catena  g'ofiffsima  ,  /  due  efiremi  della 

quale 
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J  Afciati  i [etti  colli 
Venemo  m  cjuejia  parte  ^ 

0  Perfeo^alorofo  ad  honorarte, 

Marte  e  fautore  alfortet 

Al  Magnanimo  ti  Gel  dijj^one  la  forte, 

Mtra  t  celefti  lumi 

Fta  che  tu  fplendi  ancor  fra  gl'altri  numi . 

A  piedi  del  carro  neliyltima  parte  dinanzi  forgena^n 

proporitonato  piede  fallo  fopra  ti  quale  eram^na  femina  nu 

da  tutta  d'argento  ,  CP*  le  treccie  che  auuolte  alla  tefla  haue- 
ua,erano  dt  puro  oro ,  nella  de  fra  haueuayn  [quadro ,  nella 

fmtjìrayna  palla  rotonda ,  c>  l^no ,  Cf^  l'altra  era  d'oro , 
ella  applicaua  lo  [quadro  alla  palla ,  (^  f[orgeua  in  fuori 

ambedue  le  mani  congionte  infieme  tn  >»  atto  tale  ,ts^  que 

fa  era  la  ragione ,  che  accompagnaua  Marte  quandoyiene 

dal  Cielo .  Sotto  al  piede  fallo  invece  dt  condutttero  [edeua  la 

Dea  ̂ emefi ,  che  degnamente  pum[ce  i  catini .  Ella  era 

donna  che  hauetia  le  treccie  auuolte  intorno  al  capo ,  CÌ7«  al 

collo  >»  cuore  che  pendeua  da  yna  piatola  catenella  doro 

C>  a  lui  era  attacato  >«  freno  da  cauallo  ,  haueua  in  do[^ 

[o  ynayefìe  fretta  dt  ra[o  candido  adornato  d'yn  feggio  di 
foghe  j  O^foriyerdt ,  C^  m  capo  yna  corona  dt  fronde  di 

fafino , fatto  i  piediyna  ruota difiinta  a  lifte  azzurre ,  O* 

doro ,  cjT»  tn  [omma  mente  le  mancauadt  quello ,  che  gì*  an- 

tichi gì' attribuirono  .   ̂ efa  reggeua  i  cauallt ,  che  condu- 

ceuano 



■**'«!T*vinw 

Ì3 

!  ceuano  il  carro  d't  Marte  y  il  quale  era  accompagnato  da 
Quattro  Caualieri ,  ̂   da  dodici  Jiaffieri .  ̂efit  erano  tut^ 

tt  ye fìtti  dt  y  eluto  creme  fino  guarnito  di  cordelle  d'oro,  le  ma 

niche  di  tela  d'oro ,  haueuano  fpade  dorate ,  C^  coreggia  di 
y eluto ,  capelletti  j  o  heretttni  con  orlo  dt  y eluto  ornati  doro 

con  fiume  rojfe ,  &  ciafcuno  haueua  in  mano  >»  grandijii^ 

mo  torchio .  /  quattro  Caualieri  che  feguiuano  il  carro  era- 

no armati  di  corazza  ,  bracciali ,  t9*  guanti  di  ferro  confo- 

frayejìa ,  ̂girello  di  drappo  dtfeta  rojja  partito  con  pajjà 

mani  d'oro ,  in  modo  che  mojirauano  dtfegno  di  corale  fpa 
de ,  ̂fcudt  intrecciati  in  foggia  di  trofeo  .  Ciafcuno  haue- 

ua calze  dty  eluto  roJfo,fotto  igtrelU  medejìmamente  ornati, 

lajpadaalato ,  c^  cintura  tutta  d'oro ,  in  piedi  helUJsimi 

coturni  freggiati  d'oro ,  adottati  d alcune  mafcherette,  in 
capo  portaua  ciafcuno  >»  helltjìtmo ,  tS^  ̂ randijstmo  ctmie 

rofabricato  di  piume  creme  fine ,  con  alcuni  gonfetti  di  tela 

d'oro  >  con  tanto  ordine  fra  loro  difpojìi ,  cheyaghij^ima  >/- 
fia  produceuano  ,  e  (Snodai  altro  tanto  differenti ,  che  con 

gran  marauiglia  non  fi  poteua  comprendere  come  in  tanta  di- 

uerfttà  fojje  tanto  eguale  la  hellezs^  r  Erano  quefìi  Caualieri 

ti  Signore  Mario  Sampiero  ,il  Signore  Con.  FtlippoMan 

gioii ,  il  Sig./Jercole  M-aluafta,  il  Sig.  Andrea  'Bouio  Fif- 
conte.  I  loro  caualli  haueano  fornimenti  cremefim  ricama- 

ti d'oro  ,  e;^  felle ,  (^  tarde  f  reggiate  fecondo  il  dtffegno  de  i 
j  girelli  iftaffè  in  dorate  ,  ̂  arcioni  fìmilmente  lauoratifu- 
\  perhamente,^^  ciafcuno  oltre  la  fpada ,  che  gli  pendeua  da 

1         fianco 



J 

fianco  haueuA  ancor  attacato  al  arclont)/nagran  daga ,  o  cor 

fello  dhuomo  d'arme ,  Con  cjuefio  cofi  notile ,  C^  rtguarde- 
uole  poTf7pa  entro  Marte  nel  cawpo^  (^  lentamente  con  gran 

AlaejiÀ  r/ìC'Aendofi paffeggto  fermandofi  al  incontro  del'/h 
lujìnjsìma  Spoja ,  C^  àt  quelle  nobili  Signore  che  iui  erano 

fui  corridore  in  compagnia  dt  lei ,  Wf  molto  jìette  cantan-^ 
dofi  il  fudetto  madrigale ,  che  >w  fubtto  lampo  accompagna 

to  day n  tuono  percojje  di  nouo  It  occhi ,  (j;*  l'orecchie  de  t  fret- 
tatovi fftcht  afor^lt  riuolfecolà  doue^fciua  , 

\  Th  T  ecco  dt  nuouo  il  portone  s'aperfe,  dando  l entrata  yà 
yn [uperhijsimo  carro  tirato  da  quattro  candidifitmi  ea 

ualli  yfopra  il  quale  era  Venere ,  Amore,  la  ̂ elU^^a ,  tHo^ 
nejìà^tl  Piacere,  et  tAllegrez^  ,cheyna  armonia  yeramente 

y fetta  di  paradtfo  cant  aitano ,  ne  fu  alcuno  yche  mirando  la 

yaga  Venere  tutto  non  [enti jje  da  dolce^^ ,  c>  dafommo  di 

letto  ri  fiorar  fi  y  ̂  fpengnere  affatto  la  noi  a  della  longa^igi^ 

Ita  ,  t^  mi  rendo  certo, chef  e  con  parcle  io  potefiè  tjprimere 

la  ferita  def  apparato  dt  quefia  pcmpa, non  f aria  fitmato^che 

mortai  mano. tC!^  mortale  artefice  l'hauefje  compofia ,  era 
ti  carro  dalla  parte  di  dieiru  allo  circa  fette  piedi  »  ti  letto  di 

dentro  era^elato  dyn  finijsirr,  o  drappo  di^eluto  ̂ icr  de  fornito 

d\ro  ila  parte  didietro  i  albana  finendo  a  foggia  dyna  con- 

chiglia  grande  d argento  terfo  canellata  dt  colore  heretttno,  in 
cima  del  riuolto  (ìip,uayna  candidifiiwa  colomba  j  con  rais 

aperte  mirando  ti  cielo ,  c^  perche  poteua  hauer  dentro  forfè 

qualche  lume ,  tlfuo  candoreyenitta  ad  ejfere  [ylendifitmo  il 
di  dentro 



. 

3^    ̂ 

dì  dentro  diellacapfàriferiua  
il  candore  delle  perle  >  ̂  a  chi 

ienmiraua  parena  proprio^eder  quella  ifiejja  conchigUayche 

madre  dt  perle  fi  chiamai  bande  dt  dietro  ̂ 0^  dintorno  era^ 

no  ornate  a  figure  dt  bajfo  rilieuo  dt  purifitmo  argento .  Do- 

uè  fi  termi  nana  l'ejìr  imiti  larga  della  conchiglia  eral>nagra 
dijsima  mafchera  diyifo  di  dona, di  bocca  della  eguale  yfciua  \ 

no  alcuni  fé jìoni  di  rofe^foritet  frutti  di  rtlteuo  coperti  d'oro  fi  ; 
no,ejue(Ìt  partiuano  da  alto  a  baffo  per  il  mezs3  dt  dietro  il  car 

rofi  che  da  i  lati  rejìauano  dui  gran  capt.doue  erano  Cagarne 

te  ritratte  alcune  hi  fior  ie  dt  y  enere:  Eraui  ella  da^n  lato^che 

C9  occhio  lafituo,e  ridete  porgeua  la  bocca  a  Marte  per  riceuer 

nelfn  bacio, et  cola  mano  ctngedoU  il  braccio  fé  lo  appreffaua , 

Adttrte  haueua  a  piedi  th^fia ,  la  celatale  iofcudo,etfi  mofira 

uà  col  capo  f coperto  in  faccia  dolceméte  fiero, intorno  a  Venere 

fcherz^uano  alcuni  Amoretti ,  quefio  la  pigliaua  per  i  panni, 

quello  fi  gli  rauolgeua  intorno  yaltri  più  lÒtani  agu^uano 

faette,et,accomodauano  archile  fcorrédofino  alle  ruote  dinàzì 

doue  proportionatamete  il  letto  del  carro  s' ab bajjaua, erano  del 

j  fini  d'argetOtche  coplicati  infieme  parevano  fi  her^are,T>  a  fai 
tro  lato  pur  dt  dietro  )>nafótana  ,et  le  tre  gratie  la  lauauano, 

^erfo  Itruote  dinari  erau{  yn  ballo  d'otto  Amoretti ,  che  tra 
lorogiocauano^chi  haueua  yna  facella  in  mano^chi^n  arco, et 

chtyn  dardo, et  per  ifcher^  parea  t  che  ft^oleffero  percuotere 

infieme,  chiudeua  l 'efiremitadi  di  quefii  capi  che  (hifiorie  co 
teneuanoyn  fiegio  fatto  di  conchiglie, et  delfini  collegati  infic" 

me  pofit  gentilmente  in  fé  [ioni  di  rilteuo  coperti  d'oro, 
^-'V-i^  ̂ ^  /     ̂   le  ruote *"  "isuavafc^^tt 



!  le  ruote  haueuano  yna  coperta  ,che  fin  oltre  la  metà  loro  fi 

i  pendeu%  sfrìtta  da  alcuni  gran  tnerlt  dorati ,  da  ciafcun  de 

cjualt  pendeaayn  fìoccho  ktanca  coperto  d'oro  y  nella  prima 
dai  lato  dejìro  era^n  porco [Auaggio^ibe  rt  ferina  auello  dal 

cjuaiefàycajo  Adone  ̂ tP"  d'alcuni  Amoretti  erafirafcin»* 

\to  fuora  à'yn  bofco  dinanzi  a  Fenere  ,Jìaua  eglt  tmto  me 
\fìo  e  dolente ,  (^  Fenereyedendojelo  man^j  disdegnando  di 

^■guardarlo  ,y  oltana  la  faccia  altrrue .  De  gl'Amori  alcuno 

j  xon  l'arco  lo  percoteua, alcun  altro  con  lafacellaglt  abbruccia 
■  uà  la  coda.alm  hauendoligittatayna  corda  al  collo  lafirafcì 

nauano  ,  '^ella  Jecdda  eraut  difegnatalayiitona^cheotte- 

ne  l^^enere  contra  all'altre dueDt uè  quado  Pari  la  giudico  dì 
hehezjetjupertore  a  loro .  Si  Vedeua  ella  con  yergogno fetta  , 

e  ridente  faccia  prender  ti  dorato  pomo  ,  CjT*  l'altre  due  par- 
tendo  fi  f degnai  e  dar  di  mano  a  ior  panni  .  ̂ eila  ter^a  era- 

ut  Adone,  che  in  braccio  a  f^enere  ricouìatoft  dtfoaut  baci 

ti  yolto  di  lei  riempiua ,  d'intorno Jiauano  alcuni  Amoretti,  \ 

che  mirando  (  amoro fo  giuoco  fé  ne  rideuano  .  L'yitima  ha  ■ 
ueua  ia  mutatione  del  morto  Adone  in  rofa ,  delle  cut  pondi}  i 

efori  teneua.  Venereyna  ghirUr'da  ;    //  refo  delle  ruote  di 

puro  argento  coperte  rtluceuano ,  fopra  il  letto  del  carro  dalla 

parte  dt  dietro  s'tnalzauayn  belli fsimo  feggio  ydoue  in  real 
maefà  fedeua  la  bellay enere  tn cotal  manierayejìtta .  /  ca-^ 

peli  intorno  ti  capo  con  antica  acconciatura  sorgeuano  infor» 

ma  dt  piramide  carca  d'infinite  ̂ ioie  ,ptu  ai  bajfo  haueua 

yna  corona  d'oro  ter fo  y  nella  quale  erano  legati  alcun  dia* 

manti 



^       i/ manti  ,e  rubini  di  notabile grandez^  .  In  dofìo  haueua^na 

[opra  ̂^ft^  ̂  fili^^  ̂'^^  mantello  t  fatta  dt  rafo  candido  tut 

ta  ricamata  a  rosette  d'oro  battuto ,  d^^ofie  in  me^zp  ad  al- 

cuni internamenti  di  tela  d'oro ,  che  di/correndo  a  itfcia  per 

tllongo  >  c>  d  trauerfo  come  grate  di  ferro  s'tnterjecauano ,. 
acccrf^modate  tanto  ingegno jameme ^  che faceuano  yna  gio' 

condì  (sima ,  Ct*  belltfimaytjia  sfotto  quejìaye  nhaueua  el- 

Uyn  altra  dt  ̂eluto  rojjo  fornita  di  palfawano  d'oro  a  qua- 

dretti , nel  mezp  de cjuait yi Jiyedeuayna  rojetta pur  d'oro f 
Ho ,  Era  cinta  del  ce  fio  ,  //  Quale  era  di  y  eluto  azurro  largo 

(fftattro  dita ,  pieno  di  gioie  ̂  e  dt  perle ,  <3^  l")>no  de  capi  che 
fn  [otto  il  ginocchio  fi jiendeua  ynel  efìremitade  haueuayna 

Itjia  d^oro  ,  nella  cjuale  erano  alcune  pietre ,  chejcmtillauano 
quaf  come  fanno  le  felle  nel  puro  az?i*ro  della  notte ,  nella 

mano  dritta  haueuaynfcettto ,  ̂ony Ha  palla  d'oro  in  cima , 

nella  fini flrayna  tazs^  d'argento  piena  di  conchiglie  ̂ ycceL 
letti ,  efori  ,yolendo  forft  dinotar  lafuagrafgnoria .  ̂ pie 

di  lei  eraui  U  "Belle^j^a  ,i'Honefà,il  Piacer  y  e  l'Allegre^ 
ta  in  cjuefìo  modoye fìtte .  La  "Beìlez^  era  yna  yaghtfmd 
fanciulla  con  crini  biondi ,  che  legati  myari nodi i&  orna,' 

ti  di  fon  parte  per  (^  alle  pendeuano ,  parte  intorno  la  fronte 

inanellati  ondegtauano ,  parca  la  fronte  terfo  auorio ,  CÌ7*  le 

Guancie  cinabro  fno  ,  il  yolto  rotondo  fi poljaua  Joprayn  lo^ 

go  ,  c^  candido  collo  ,  ali' orecchie  pendeuàno^uè  gy^e perle 
C^  chi  hau£t*a  yefìito ,  x^  adornato  cofìei ,  haùeuàc^n  l'ara- 

te in  modofuperato  la  natura  che  coja  bellifsima  j  (^  diuitié 

pareua 

\ 



p  arcua  a  riguardarla  inyifò  con  tutto  che  forfè fojp  il  contra 

rio ,  m  dojjo  haueuaynayejìe dt  tela: iwaflreita  ,  che aper^ 

ta  dinanzi  dimojlrauayn  candidiamo ,  t^  rileuato  petto , 

difopra  haucua^n^elo  di  f et  a  candida  e  d'argento  con  che  fi 
copriua  ,era  coronata  dirofe^ere ,  Ci7*  naturali ,  cjT*  nella  de- 
fra  haueuaynyentaglio  di  penne  dt  pauone ,  (Honejìà  tene 

uà  icapeli grettamente  accolti  in  capo  ,  O^  era  yefttta  £yna 

yefte  candidtfima  di  rafo^fcpra  il  cjuale  era  giettatóyn  mato 

dtyelo  pur  candido  ,yna  parte  del  (juale  ajcendendoU  fui  ca 

pò  le  copriua  la  faccia  di  maniera  peto^  che  la  ̂tfìa  altrui  no 

fitoglteua ,  haueua  nella  mano  defìrayn  ma^zo  di  hianchi 

gigli »0^  in  capo  >«4  corona  di  quella  herha ,  che  i  yolgari 
chiamano  ruta  >  il  Piacer  erayn giouanetto  ricciuto ,  in  capo 

haueuayn  capelletto  di  tabi  orlato,^ guarnito  d*oro,conyna 

piuma  delliftejfo  colore  ̂ nfaio  all' antica  fatto  diyari  colori 
eccetto  ti  nero,  et  herettino,  su  le  (palle  due  ale  non  molto  gran 

de  di  penne  dt  pauone,  i piedi  fìroppiati ,  et  coperti  con  bottini 

larghi  di  cuoioyerde  ofcuro Toledo  for fi  denotare ̂ che  il  piacere 

yien  tardi  iCt  futi  to  yi  yia .  l'Allegrezza  era  donna  anch' ella 

telliftma,0*  d'y  nay  e/le  rojfadtf età  fregiata  di  due  pajja- 

mani  d'argento  al  paroy  fi  copriua^ma  di  modo  ,  che  in  molte 
parti mofÌTAuatutto il nudoxhehonefìameteyederfi  poteua, 

teneua  il  core  al  collo, che  dayna  cordella  difeta  rojja  pédeua, 

nella  faccia  era  tutta  ride  te, parca  ne  poter  far  ferma,  ̂ efli 

quattro  cantauano  ilfeguente  madrigale  in  aria  dolcifima . 

Ì^Ccfadal  terzp  Cielo , ,    .  : .  »>„ .  ... 

AndrO" 
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Venerei  conUgYAti$te  con  gì' Amori  ^ 
Ttifei  chiara ,  e  heata 

T> al  gentil  Perfeo  amata  , 

j     'Et  sacrefcegtotr .  gioia .  yentnra ,       ►- , 
ScmtiìeraidifielU 

ApprejfaCmofura 
Fra  le  olone  del  del  lucenti ,  e  Ielle  • 

A  piedi  dt  quejie  neWe/ìremo  della  parte  dinanzi  [opra  il 

.carro  forgeua  >w  ptedejìallo  fopra  ti  eguale  era^n  Amoretto 

Mflucco ,  chefngcua  marmo  puro ,  a  piedi  haueua  l'arco  con 
la  corda  attortigliata  intorno ,  (^  la  faretra  Jen^fre^^e  jin 

rnanc^na  facella  acce[a,che fenzji  jcoppi gettauafìàma  cjuie 

ti  firn  a .  Guidaua  quefìo  carro  )fna  donna, che  aedo  fojje  l'Au 

rora  haueua  t  capeli  intrecciati  di  fila  d'orOj  (^  fopra  ejsi  ̂na 
corona  dt  yariJjoritCP*  indo^oyna^efle  di  rafo  incarnato  con 

Ufla  d'oro, che  circodaua  l'cHremttadiyet  nel  mezp,et  da  i  lati 

\  l'adornaua, fopra quefta  haueua^n mato az^^uro /Iellato do- 
i  ro,era  circondato  cjuejìo  nobile  cocerto  da  xij .  Amori,che  ciaf 

I  cuno  dt  loro  tenédo^n  torchio  formato  infiggi  a  di  facella  a- 

;  hondàtemece  l'tìluflrauano ,  et  efst  )feftiti  leggi adriftmam ite 

,  d'incarnato  co  }>elo  htàco  fopra, accioche  mojirafje  carne  nuday 
haueuano  l'arco,et  la  faretra  piena  dtfre^^.et  su  le  fv alle  dt4€ 
ale  di  piume f(i  moueuano  quafi  balUdo  intorno  il  carro,ilqua 

le  era  feguito  da  qouattro  C^uali ri^efìiti  da  donna  finti  per 

quattro  Amatone  armate  noti lif  imamente  in  que fio  modo 
'     '  •  hauc' 



haueumo in  tejìa celate cm Uytfierali^a alta  horgognprìA 

conyn  helltjstmo  ctmiero  di  fiume  candide  ,t^  hemjitme 

lamrate  piene  di  tremolanti  d'argento  e  d'oro  gl'armi  era- 

no  tutte  brunite  con  aratefchi  d'oro ,  /  capelìyfciuano  gratio 

farcente  fuor  del' elmo  f opra  le  Ij^alle  ornati  con  piccioli  nodi 

d'oro ,  haueuano  in  dojjo  ynajopra^ejìe  di  rafo  tianco  tutto 

ricamato  di  rojjete  infinite  d'oro ,  le  quali  diuije  dayn  ricchi f 

Jòimo  fregio  pur  d'oro ,  che  fingeua  tronchile  foglie  di  mirti, 
hftauano  ciafcunanel  mezsP  dyn  quadretto ,  cheyagamen 

te  le  ahhracciaua,  come  fé  da  nodi  di  quei  rami  yjctjfero ,  il 

hujìo  erafolamente  me^zpt  perche  Carmi  ptù  apparejjero, ,  e  il 

braccio  dejìrofojjè pmfciolto,queJìayeJìe  adornaua  più  dsilà 

metà  delle  groppe  del  cauallo ,  difetto  fi fcopriuayn  hottinet 

to ,  0  coturno  ,  che  arriuauafino  alla  legatura  del  ginocchio 

bianco  puro  con  (proni ,  C^ftaffe  con  intagli ,  (Sfogliami , 

dorati, (imilmente  i  fornimenti  di  caualli  erano  bianchi 

lauorati  con  oro ,  &  haueuano  a  lato  >»  flocco  col  fode- 

ro  candido  ricamato  d'oro ,  e  i  fornimenti  pur  d'oro  ,nel 
medefmo  modo  era  ancor  quel  gran  coltello ,  ofcimitara ,  che 

dal  arcione  pendeua  ;  Et  t  Caualieri  che  fingeuano  quefie 

quattro  donne  erano  il  Signore  Gioanni  Maluez^ ,  //  Signo 

re  Vincenzio  Marfitlii ,  il  Signore  Andrea  ̂ ouioj^  il  Stgno 

re  Gonfiando  Orfo,  Entrò  quefio  carro  dentro  il  portone, 

f^yoltatofiamanfiniflra  dietro  gl'archi  del  portico  andò 
girando  finche  peruenne  doue  la  compagnia  di  Marte  erafer 

mata ,  la  quale  come  fi  [enti  allejpalle  quefia  altra  ,fi  mojfe 

f^  len^ 



j  (<;*  UntafPìeme  ̂ irafido  andòyerfo  S*  Gì  [mondo .  Gwma  Ve  ■. 

\  nere  nel  lun^o  dout  ft  er alenato  /Ì/Jarte  ,  inarato  ai' /lluj'injli  \  i 
I  wa  ói^nora  òfofa  f(^  quelle  altrenohthpme  Signore  ̂ an^     \ 

}  ci)  ella  fi  fermo  replicando  Ujua  rnufica  dclcij6imameme,(2^'  \  ! 
fra  tanto  il  carro  di  Marte  ̂ wnfe  al  angolo  fmtflro  del  entra" 

I  da  ,  sfinita  la  mufca  ,  Fener  s'andò  a  porre  nel  angolo  dè-^ 
I  firo  del  palco  oppojto  per  diametro  à  Marte^  indi  i  Cai*aliéri 

chefegmuano  Marte  fi  diHefero  m  ordinanza  Voltando  lefac 

eie  al  palco ,  0*  iejchiene  ai  entrada  in  qusjiagutfa 

Parimente  (juelle  quattro  guerriere,  che  [eguiuano  Vene» 

re  con gentilijsima  maniera  a  judetti  Cauaiurt  ioppofero  m 

dritta  riga  ordinati  coeguali  tnteruallt  dalla  bada  del  palco, 

TDt  modo  che  con [ittueuano'ì'n  cjuadrato  in  ciajcun  angelo 
K  dei      I 



del  auaUyi  erano  due  cauaheri  prtwo ,  tP*  fecondo  ,  oppojìi 

\  per  dtavietro  ti  primo  ,  (^fecofjdo ,  &*  ìer^p  ,  CjT*  quarto , 

j  Dar  ime»  te  contra  poHi  al  terzo  c>  cjuarto  del  altro  ordine , 

^^edut  a  cjue  fi  A  ordinanza  montarono  fuhitoa  e  mallo  y  quei 

I  tre  nobihijìtmi  Senatori^che  prima  erano  flati  Maeflrt  di 

:  campo  alia  barriera ,  K^  auifandofliche  cjuefli  guerrieri  >o- 

Ujjèro  tra  lor  armeggiare  fecero  Jutito  botare  il  campo  ,  tP* 

yjcir  molta  gente  ,  che  incofideratamente'yi  sera  mtrcmejfa 
nelCcntrada  delie  machine  fopradette .  Fatta  la  piazx.^  ̂   ̂^ 

■  ualìeyidt  Marte ,  che  haueuanoyoltt  la  faccia  al  palco  fl  pò 

ì  fero  come  ho  detto  a gf  angoli  del  campo  due  al  paro ,  //  pi- 

'  mo  tCi^  il  fecondo  nell'angolo  ftniflro  all'entrar  dentro  prrffo 
'  al  portico  del  palla^sj)  di  ctueflt  Signori ,  t^  il  terzo ,  et  cjuar 
1  to  nel  defìro  preffo  alle  mura  della  (ìalla .  Le  Amatone ,  che 

haueuano  fegiitta  Venere  fecero  il  medefimo  in  due  coppie  di- 

uife  agfoppofli  angoli  Ji  pò  fero ,  era  la  prima ,  C5^  la  feconda 

a  mano  fntjìra  di  chi  era  jul  palco Ja  terz^^tt  la  quatta  alla 

deflrajndt  egualmete  in^n  mede  fimo  punto  aljegno  di  mol 
te  trombe, che  interro  fubtto  rtfuonarono  yfe  le  TJorme ,  come 

i  Caualiei  ira  brandirono  gli  flocchi  dal  ar  et  one.pen  denti ,  et 

fi  moffe  il  primo  Caualiero  da  man^fmiflra  contra  la  prima 

IDonna  che  era  anch' ella  alla  finiftra  di  chi  fìauaful  palco , 

ma  come  alla  deflra  dei' /llufinfL  Spofa  erano  iCaualieriy 
co fl  alla  finiflra  di  Iciflauano  pofie  le  Donne .  H or  a  fi  mof- 
fe  come  ho  detto  il  primo  Caualtero  da  mano  fwiftra  contra 

la  prima  Donna  oppoflalija  quale  anch' efla  punje  il  cauallo 

con- 
"■J"VT"!><»"»»<WBW>»»"W 

«.-^    * 



3S      \ 

cotradt  lui, et  iArmatiji ferirono,  ijuejìi  a  pena  s  erano  gion» 
ti^ijuando  ti  Canaliero  che  era  il  quanto  pojio  da  mano  dejh  s 
punfe  ti  cAuallo,  e  dtjuriojo  galoppo  fé  neyene  contro  la  quar  i 
ta guerriera  ,  che  ancf?  ella  je  mojji  ,^  nel  me^o  giongendofi 
feceroydtre  due  gran  colpi  dt  Jiocco ,  chf  fcefcero  y incende^  \ 

deuolmente  fu  le  alate  d*amitdue,  Cp*  i^tdt  ti  fecondo  andò  a ritrouar  UUonna  fecondati^  ti  ter^  la  terrei  incontrando"  | 

fi  nel  medemo  modo ,  o  arrtuandofi  nel  mezoft  ferirono  d^  j 
yna  totta  di  flocco ,  o*  credajst  alcuno  di  yeder^n  quadrato 
perfetto  in  quejìo  modo . 

^      J  Palco  2      I 



^^^^l^a^fArrgoÌJ  Manale -nepOKO  due  linee  ̂  che  per  dia 

mistro  yadino  a  annictì^.rfi  -agi' an^vli  oppofli ,  cjuelle  fa^ 
ranno. quattro  ^  cin  s  mcrcaér-Amio in  ynpumOy  il  anale di^ 

[fg'^à  d  luc^o  douejt  gictìgm^ho  penatendofi  j  cojì  ciriaue 

yvhe  fi  fhofjero^  ̂   cinque  yoite  arnuatoji  nel  tne^ofi  per-  i 

!  t'itero  y7Joppov.uejìo  a  due  fi  corjero  al  incontro  pure  oppo  \ 

'<  fit  per  diametro  primo ^^  Jecondo  Caualiero  centra  la  prì  \ 
i  n}a  ,  c^  feconda  TJonna ,  tP*  come  quefli  erano  nel  rrfetp%  \ 

[ter^o  y  t^  quarto  Caualterò^   centra  la ter^a',ti^  quarta  ̂ 
T)onna  correua  ^(^  coft  fecero  cinque  yolte .   T^eilo  era,  i 

quefìo-  tornto  ,  che  fempre  s'Vdiua  fuono  di  colpi  di  quei  > 
che  fi  oiongeuano  i^  fempre  fil/cdcuano  altri  ,ihe  per  fe- 

rir fi  s'tnuiauano ,  altri  -che  hauendo  jèrito  fi  ntirauanoj  ̂  
chi  di  lontano  miraua'fèvli  rapprejentaua  l'Ha  fiera  r>nf~ 

chia\doue  altri  fertj]eìé.,<àUri  ft^^gijfi^o,  altri  fi-  mouefjera] 

ad  aiutar  talmente  chepii^pre  ti  campo  era  pieno, e  tutti  fi  ri-  ! 
ducetiAtio  a  colpire  nel  me^o  della  pi^^ZSJ"  Pojciafimoffe 

il  primo  de  Caualiert  ̂ ts^  cominci  ò  a  galoppar  m  giro  yt^  \ 

dieto  al  primo  il  fecondo,  (^  dietro  a  quejii  ti  terzp,(;^ 

poi  ti  quarto  i  fimi irr, ente  fecero  le  Donne  tanto ,  ch'egual 

mente  amhi  dm  gl'ordini  fi  Solferò  due  yoite ,  eiT*  ciajcuno 
de  Cauatieri  ,  e  delle  donne  rejto  nel  ordine, e  luo^o  fuo  ,  (;i^ 

fuhitodi  nuouo  cominciarono  incontrar  fi  ,(^  intrecciando 

li  corfò  ,  e  toccandofi  a  dritto ,  O  a  riuerfo  Jcorfiero  il  cam- 

po cinque  yolte  facendo  fimil figura  col  lor  moto ,  C^  doue 

stnterjècano  le  linee  iui  fi percoteuano  • 

'\')/'^  '^     "-.  T>oppo 



^9 

Troppo  quefto  tornarono  a  moueijtin  atro  con  grandiJ^U 

wafrettaiet  dtfpoJiimJìia,JìmojJero  tutti  t  Cattaltert  contra 

4- 
..1 ., b'.i  'óii'iV- 

^  V) 

nr* 

:'ì:..'    li- 

•r 

r.  rK.-i\ 

-  ,'■-  ?t^i(H«  "i^^Ji'i^  ̂ ,l«p!:  ' 

'il  t  ̂^V; 

ili 

<$i 

le  cjuM' 



le  quattro  Done ,  c>  trccntrandcpnel  m^Kf'delcamfoft fe- 
rirono auattroyolte  a  dritto ̂ et  a  rtuerfo, facendo  auaitro  ptnjfa 

te,o  rtmejje  che  dtrey obliamo ,  Afa  quando  tanto  t  Caualtert 

come  le  Isonne  furono  giunte  a  luoghi  [uot. et  dt  già  fi  rimette 

uano  per  incontrarjt  la  quintayoU  acceco  in  \n  fumo  fi  mofje 

il  carro  dt  MarteXP*  di  Penere,et  i  Mae[ìri  di  campo  (jfer  o 
no  tu  wezo .  Dipartita  la  battaglia  con  longo  ordine preceden 

do  Mane ,  tS^jeguendo  f^enereyn  C^ualiero ,  (^  >»*?  don 

ita  di  paro  ft  mojjero  per  ti  campo.et  pajpggtandoh  arriuaro- 
no.doae  fui  palco  era  PerfeOfil  quale  fu  rapito  fui  carro  di 

Marte ^et  Andromeda  su  quello  di  Venere ,  'Dtjcefcero  ali  ho 
ra  t  Canaliert ,  che  dvppó  la  folla  arrìdati  jul  palco  V erano  fer 

niati  àycdtr  il  torneo  a  cauallo^et  a  leto  pajjo  (ì  pò  fero  afeguir 

Marte,tP^  Venere  anch' eft  a  due  a  due .  Cofìda  due  carri  or 
nati f  imi iCt  da  queiyalorojt  Guerrieri  a  cauallo ,  t^  piedi  co 

bdlijiima  et  fuperha  pompa  fu  girato  >»4  altrayolta  il  cam- 

po ^et  arrtuatt  al  portone, egli  saperje.et  tutti  fé  neyfcirono  Ite 

tif  imamente ,  é^  quejìoju  il  juccefjo  della  fefla  jnelle  quale 

oltre  le  altre  cofe  helleytju  marautgliofo  Cordine ,  C^  la  qute 

te,  coche  pafso/jfendoui  tata  moltitudine  dt  genti  tn  no  troppo 

gran  luogo  ri/ìretta^tP"  tUtta  defideroftpma  dt  farft  inan^^ 

(^yedere .  Hora  fé  io  faro  fiato  longo  fé  no  di  lode  almeno  dt 

fcufajaro  degno, poiché  moftecofe  chiaramente  con  poche  pa- 
role  no  Ji  pcjjono  dire  ,et  u  bacio  le  mani  pregandola  aferuir 

Je  di  me  doue  mt  conofce  buono  * 

Mi 



  :   _ — _   

\/f  /  ecapitatoyn^a  certa  carta, che  non  so  fé  è  allegoriafi  al- 
tro ^Pur  pef'cheaccènanon  so  che  appartene:e  a  cjuejì  a  fe- 

lla,et  pAr  ejfere  dichiarattone  di  alcune  co  fette,  chean  lei  fi  irò- 
nano, ììó boy oluto  mancar dt  cjue/ìa  ancor a.come del  reflofar 

ne  parte  a  V,  S.  et  perejfer  più  hreue  ci)  io  pojfo ,  ho  perì  fato 

fare  >r»  fommarto  dt  tutto  ti  contenuto  , 

Prima  duno\  doppo  alcuni  difcorfi.doue  lo  fcritiort  sìnge 

gna.e  co  ragionile  con  efjèmpi  dimojìrare^come  jimili  rappre- 
Jentattone fono  Ipetie  di  poe[ia,et  di  f iella ,  che  rajfomtglia  i 

migliori, et  che  ragwnéuclmete  oltre  la  fcor^a  deue  ancora  con 

tener  alcun  lignificato, che  pojja  efferytiie  alla^tta^cio  afferma 

do  con  l  autorità  dt  alcuni  jcrittori  dt  Poetica  j^iene  a  dtre, 

che  quefla  fauola  rap preséta  ynatttonedi  Ptrfeo , finto  da 

Poeti figltuolo  dt  Gioue.  huomoyalorofo.et  alfneripojìo  in 

Cielo  tnjieme  con  la  moglie,et  amhidue  li  fucceri  tutti  dalla 

parte  Settentrionale  apprefo  all'Or je.  Et  che  que/ìt  Sig.  hanò 
prejo  piùpjìo  a  rappresciar  quefla  fauolay  che  altra,  f  alludere 

al  cognome  nobtbjL  deli  lllu fin js.  S-  Spofa,  finche  eitera  af 

fat  nota  quàto  al  ymuerjale,fi pe>'che  fi  dice  ejjer  precetto  dei 

mafìrt  intendenti  dt  queH'artc,not'  poter  fi  lodeuolméie  rappre 
sei(/.re  alcuna  aitcne  reale  ̂et  illujir  e  ideila  quale  affatto  non  fé 

nhabita  cogniti one  alcuna,  no  lo  confentendo  la  cuntradittio 

ne,  fé  croche  è  proprio  delle  il  lu fin  et  notili  attieni  lo  effer  co 

n'.fciuto  in  qualche  parte  da  tutti,  fi  ancora  pe  (he  quefafauo 

la  col  piacere  della  '^ifìa  pcteua  dinotar  che  hucncy  C^  lea- 
le Caudtero  e  di  maniera  fempre  protetto  dalla  yiriù, 

che 



(kc  lìoyi  ̂ ai  d,t  ragtor.e  alcuna  può  e'^re  oppreffo ,  an^ì  dalla 

'  medef:»i^a  wtanto  è  ejjaltato  ,  che  al  fine  e  ripojìo  in  cielo  . 
1       Et  dupache  ha  egU  rejo  la  ragione  del  elftttone  dt  o^uefìa 

■■  fiuola  ,  pajjd  a^oler  mojfrare  ,  come  pojja  jeruir  perynjegnu 
.  0 iwagtne  di  quel  affanno  f  che  ndlayita  amie  jojìtene  la 

!  perfetta  ragione  mfar  perjttto  Cappettto,  cs^ già  fatto  in  con 

jeruarlo  ,  C^  pero  dice  eoli ,  che  auejlt  Signor t  prefero  a  rap- 

I  prejentar  come  Andromeda  fu  iiherata  per  le  mant  di  Perfeo 

dalfn  mofiro  ortwa  »  C^  poi  dijefa  da  /  meo  ,  chefopra^iun 

lo  con  gran  compagnia  toglier  Uy(  Uuj  /tducer>do  w  ciò  df'g 

getto  al  particolar  modo ,  che  jijje  capace  di  comhattirnemi 

cauallerefchi ,  t^  ornandolo  dt  ya^he  prò  [petti  uè ,  dt  fuochi 

artificiati ,  d'hjititi  nuout  C^'  tnfvlitt  yX^ d'imiéttom  uarie, 
fiche depojìa  layecchia  y ^  ruuida [corza pctejjefarfiyedere 

tutto  gratto  fo ,  ̂yejìito  alia  moderna .  .  .  ik-\-i  -^^ 

I^H  dunque  finto  ,  che  Per  fio  giunge fje  alla  riua  del  mare, 
(^  yeduta  Andromeda  legata  aU  ynojcoglto  andaffe  a  slegar 

la,  che  forfeyuol  accennar  y  come  la  parte  ragicneuole  tenta 

ficiorre  fa\>petito  dalle  co  fé  terrene,  il  che  facilmente  le  può  uè- 
nir  fatto  Quando  egU  non  e  ancora  tinto ,  et  macchiato  da  mon 

dani  piaceri ,  onde  la  donna  è  finta  hianca  ,  e  di  bianco  ye fit- 
ta ,  come  fu  detto  da  Outdto ,  e  da  Marco  MantUo.efra  mo 

derni  dal  Pontano. perche  altramc'efana  flato  j  eco  probabile 

dglhuomint  d' Italia ,  che  Andromeda  fiffe  fata  giudicata 

bellijòima  ,  CjT*  amata  da  Perfeo  hucmo  Greco,s'elU  candida 

non fiojje fiata ,  Fjcì  poi^n  jerpe  dal  mare  mandato  dalle 

^eretdi 



I  ^eretdt  per  diuorar  U  donna  ,  chs  fi  può  dir  ti  piacere  di  aue  ! 

•  ftc  coje  mortali  sÒmim /irato  da  Jenftf canati  per  le  ̂ ereidi,  ! 

'  C^  Perjeo  daje  non  lo  puo^mcere ,  ma  con  l'aiuto  di  Falia^  \ 
de  ,  che  f  Uyiìiu  (la  (^ualel>iene  dal  cielo,  ne^t  torna  fé  non  \ 

in  compagnia  di ejuelio  ,  per  lo  cjuale è  ̂feramente  difceja)  lo  ' 

'  jiipera,  ne  pùto^tene  o^ejo  fono  lo  feudo  di  lei  dalfucco,€  dal 

ì  fumojigurato  per  l'ira, ,  tS^  per  l'orgoglio ,  ̂   quel  addente 

affetto  ,ihe  s'accende  nell'anima  ,  cjuatido  il  confeguirquefìi  . 
I  piaceri  yiene  impedito ,  c!^  tutto  ciò  e  di  manierayenutofat 

tocche  fijicontradtce  all' hijìorta  polche  Jotto  ì\ntuerfale  di 
mojìroipuò  ten  collocarp  ynjerpente,  C*^  maj^ime  tale  chejia 

contra  l'yfo  dì  natura  ,tl  quale  per  lo  f degno  cocetiofi  mofìrt  a  ! 

giochi  sie' riguardanti  IP  ir  ar  fuoco  ,  come  all'orecchie  yoigar^ 
mente  cgnt giorno  fa  la  meiajora  tnfmil  fogetto  .  f^mtotl 

jerpe ,  (^  dalla  terra  i  ngh  totttto  le  '^ereidt  fpgaono  ,  (^fi 
ajcondono ,  e?*  Petjeo  Itleramente  slegata  la  donna,  con  gran 

fffa  conducendoìa  nel  cafiellOyCST"  quejto  denota  quando  è  in  \ 

trodutto  l'hatito  tuono  nella  parte  fenjnma  ,  che  già  dul'o^ 

pre  jenie  duetto  t  ma  perche  non  hajia  al' efjer  perfetto  lo  ha 

uer  aquijìato  i'hahuo  dellaytrtu ,  mji  tifogna  ancora  opeiar 

jecondo  quello ,  (^  con feruar lofi  jìn  aì'yUimo ,  pento  e  fat- 
toyehir  &  meo  jouraynanaue  fracalJata  jjìrito  ejjer  anàat^ 

per  lo  mare  a  e  ::ir  modo  di  liberar  Andrnmtà^jei  ejjer giun 

to  da  Atlante i  ti  qualfglt  promette  ognt-  atutor^CS^  quejio  i 

il  desiderio  mM  ̂ ^golato ,  che  per  quefie  ccfe  dei  m ondosa  cer 

candu  la  felicita.  Giunge  ad  AtUnte  dtjegnato  per  t'ajiutta , 
L  0  accor- 



0  accoYifzs^à  hum^fia.che  tene  la  promette  wa  non  gli  ìa  può  | 

far  ceti jegutr yC^l'edendofi  Fineo  intercetta  la  donna, ̂ rtogà- 

ternète  la  fa  chiedere  cola  dentro  al  CajìeUo.doue  s'era  ridotta, 
et  cofi  da  occafione  a  due  Matenitori  di ̂ enir  a  battaglia  per 

dt  fenderla, CST'*  quejìe  fono  la  fortezj^  ,  O  /^  temperan^a^ 
che  aiutate  da  Pallade  cioè  dalla  prudènti  difesi  dono  (appe  \ 

tifo  dal  de/iderio  mal  regolato ,  al  quale  e  sdfntntfrato  aiuto  \ 

dal  mare,  dalla  terra.dalCtnferno ,  dall' or?)  tre  j  C^  >///W4~  ì 
mente  da  Atlante  ifejjo ,  come  quello  che  tene  haueua  temuto  \ 

dt  douer  refìar  fuperato  ,  Vedendo  Pallade  contra  dt  lui  per- 

ci  oche  mente  pojfono  l'humane  afutte  j  ci7*  accorte^z^  contra  ' 
I  la  dtuinafapten^a  ,  ̂pe>chei  molto  bene  conuemente ,che  \ 

i  chi  ha  cornhatutto ,  ̂fuperato  i  nemici  fta  degnamente  pre^  j 

j  miato ,  pereto  a  requijutonedt  Pallade  jcendt  dal  cielp  Ve-  : 

'  ner  pudica  ,  ts^  Marte  ragioneuole,  che  con  grande ,  ̂   noti  ,• 
le  pompa  accolti  hauédo  Perjeo,^  A/idiOifièda  ju  i  iur  carri  : 

trionfanti  U  cofilMorho  m  cielo  • 

/>fc^•s^F•7•9^■J^v 



LO     STAMPATORE     ALLl     LETTORI. 
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ILnon.pareimi  di  dauer  p  ù  luagamente  tardar,  Cortcfirsimi  Lettori  .di 
rmouaarc  in  v-pi  Icgi^eiido  il  piacere  che  a  di  pnlfui  Icntiik  v.dcndo  le  bel- 

le f  ite  de  Sìg.  MalutzzLha  ccigioaaro  .  che  come  era  mio  defidcrio,  non  (I  è 

potuto  togiier  vututcì  glicrrori  Icorli  nello,  lliiriparc,  dc'quah  nòdimvno  laià 
in  D  lona  parti: qiir4*lo^t;i  lacorrcttious:  >gii4tta  li  nmcuon^  alla  dilcrc- 
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